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PAR¶E UFFICIALE
L¯EDGGI ¯EO DECI TOTT

Il numero $203 délia raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
°

per grazia di Dio e por volontà della Itazione
lŒ D'ITALIA

Udito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra, di concerto con quello del
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ai caporali maggiori e caporali musicanti effettivi,
ammogliati, ò concessa una indennità giornaliera
straordinaria di L. 1,70, oltre quella di L. 0,30 di cui
all'art 2 del precedente Nostro decreto in data 10 lu-

glio 1919, n. 1140.
Art. 2.

Il presente decreto avrà effetto dal 1° optobre 1010
sino a tutto l'esercizio successivo a quello in cui verra
conclusa la pace e sarà presentato al Parlamento p er
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale de11e leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 ottobre 1919.
YITTORIO EMANUELE.

NITTI - Auna i - SCHreN2ER.
'Tisto Ti gttardesigilli: LænRL
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18 aumfro .12021deBa ràccolta uf)!ejaligdag laçgte dei decre(i
.del Regno , cosartens il seguente-decreto.:I

. VITTOIIIO E)!ANUELE III
per- gra'da di Dio e -per voluuth della Naziono

REklTADA
Udito il Consiglio dói ministri;
Sulla proposta del ostro: ministro deHa mariná;
Abbiamo decrotäto-evdecretlâmo:

Art. 1.
'

Fino a sei mesi dopo la conclusione.dellalpaco i capitani od i te-
nenti medici di coinplemento della R. Inarina potranno, in seguito
a concorso per titoli, essero·trasferiti nel ruolo degliofIloiallinser'
vizio attivo permanente.
Essi non donando ayer, superato,, alla: desta di riotificazione di

concorso, Iloth rispettivamente di 35 o BS'anni.

11 trasferintento nel ruolo egettivo avverrà col proprio grado ed
anzianità.
I tenenti medici inscritti.ncl,Iuolo;-dLeonly.lemonto in seguito a

dispensa dal servizio attivp permanente, riacquisteranno quellymag-
gioro anzianith, che essi ajessoro eventualmente perduta con la no-
mina ad utlisiale efettivo.

Art. 3.
T capitani inedíci di complemento, vincitori del concorso, raranno

classillcali dopo i parl grido in sei•vizio attivojermanente.
Art. 4.

Gli attuali tenenti me lici in servizio attivo'permanente riacqui-
steranno.1'anzianit¾difarado che avevano.all'atto.del loro passag-
gio dal ruolo di c.bmploinento.
01Fstessi e.ieto:eait meliol di complomonto cho otterranno 11

trasferimento nel ruolo oŒoitivo inbaso al prc-outo decreto, avrannos
diritto, se ritettuti.idonci, a conseguire, anelle con offetto letroat-
tiŸo, la promozi¼no al ggdo suporfore, qualora quosta fosse stata
glå conseg¤ita da parl grado di completiloato di mÍndro anzianità
relativa.
Tale proinozione potra aie Indgo éesza'tenor conto del:possesso-

delle cóndizionijer l'avanzamentospresciitto yel teinpo di Ì>ace.
Art. 5

Sullo dorpande dei capitani e tonenti inediel di compleniento con-
correnti al trasferimento not i·uoliseffetiivÌ sarà chiamato a dar ps.
rcro 11 Consiglio suporfore di marina, costituito in Commissiono di
avanzamento. .

Art. 6.
It riumero del capitani e dei tenenti niedici di colliplomonto che

potranno ossõžc trasferitt in servizio aìtivospermanente in base
al presente deerohs non potrà àssero comp!csityambate superiore
a trenta. I

Il preserite decreto avrà vigoro dalla sua data o sarà presentato
aliarlanieftt pe6ààtro ¿onvortito in lágges
Ordinianio plie,il rosento decreto, munifo del sigillo

dello Stato, sia inserto nella racçolta.ufficiale dellp leggi
o del decreti del,Røgno d' Italia, mandando a,chiunque
spotti.Ai;osservarlo e di farlo..osser.varo.

Dato a Ronia, ddl 14 novembre 1910.
VEI'TQRIO EMANUELE.

NITTI - SECIH.
Visto. Il attardaýigim: MonTARA.

IA numero 2260 kella raccolta u//iciale delle leggi e dei de rcti
del Eryw ¿ontiene il sèguente decreto:

VITTORIO,.EMANUELE III
per grazia,di Dio e per volontà della Nazione

GF DITMAA

.il dooreto Luogotenenziale 21 aprile gi8, nu-

Visto il, decreto Luogotenenziale 4 Juglio 19:8, n 990;
Visto il R. decreto f novembre I 919;
Considerato le modificazioni avvenute nei comandi

nayali,,che coliiigliano di unificare il criterio di giu-
dizio per la concessione di premi rojativi ad affonda-
menti di navi nemiche ;
Udito il',Consiglio dei ministri
Su)1a proposta del Nostro ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decregamo:
Sono approvate lo seguenti modificazioni alle norme

approvate con decreto Luogotegenziale 4 luglio 1918,
n 000, peryl'applicazione del decreto Laogotenenziale
2f aprile_1018, n. 615, circa premi per affondamento
di navi namiehe:
L'art. S'ò'abro to e sostituito da'l seguente:
< Aglisaccerta enti dei fatti>che originarono la per-

dita di cul' ò canno alfatticolo, prâcedente..provvedera -

unatCommissione nominata dal ministrq della marina
avente, sede presso il Ministero stesso.>i
T comma 4 e 5 dell'articolo- ¥sono abrogati o sosti-

taiti dal begtténte:
« Ilitutto sara sottoposto, don il parbre della Com-

Igisgionp, esprevia autorizzazione del mtnistto della
rhanna,,.all'esame del Consiglio sapel:iore di matiita).
II. presentä decreto avi'a effetto dalla- data della su,a

pubblicaziolie è sarà presentato al' Parlamento per
essere - conŸoi·tifo in logge
Ordilligmp.che il. prasánte decreto, Inunitp del sigillo

dollö Stato,- tala inserto nolla raccolta ufficiale delle
leggi e dei, decreti del Regno d'Italia, mandando a

chÏimgue:spetti di ossersvirlo e di farlo osservare.
Dato a Roina, add1414 novembre 19f9.

YlTTORIO EMANUELE.
Nirn - SECIU.

.

Visto..Il guardasiggli: MonTARA /

Il numerò 2270 della raccolta ufficiale delle kggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decrežo :

VlTTORIO EUANUELE III

por grËzla di Dio e per volontà)della Naziono
lŒ iflTAíAA

Visto il doereto Luogotenenziale 4 luglio. 1919, nu-
mero 1081;
Sentito .il Consiglio doi ministr.il
Sulla proposta.dhlNostro ministro segretarjo di:Stato

per il tesoro; di concerto col 'presidente del Consiglio
dei ministri, ministro delFinterno;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unico.
L'art 7, primo comma, del decreto Luogotenenziale

4 luglio 1919, p. 1081, ò modificato come segtte:
« Lo spese relative alla gestione dell'ufficio.centrale

per le nue.ve provincie, ai servizi dipendenti e, in ge-
nerale, all'esecuzíone del presente debreto, graveranno
ad apposito capitolo da istituirsi nella Tiarte straordi-
naria dello stato di previsione del Ministero della
guerra ».

Il presente decrato entrerà in vigore dal giorno.della
sua pubblicazione nella' Gazantire ufßciala del Regno (
sarà presentato al Parlamento per la conversione a
legge. ·•

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigij
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e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 20 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NYTTI - SCHANZiP..
Visto, Il guardasipilli: MoRTARA.

Il numero 2282,del3Œ raccolta uf)iciaia delle leggi e dei decreti

la sua conversione: p legge ed andrà in vigpresil
giorno stesso della þua pubblicazione nella Gazzette
ugiciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 novembre 1919.
del Regno i:ontiene di seguente decreto: VITTORIO EMANWELE.

YlTT i O ANUEf..E TII 1 Nrrn - SCHHZER - SErm.
Per grazia di Die e ye 40 n^¾ della Nazione | Visto, Il guardasigilli: Monna.t.

RE MT.tLLA

Visto liert. 51 del testo unico di legge per l'Am-
ministrazione del patrimonio e la contabilità gene-
raledello Stato, approvatocon R.·decreta 17feb-
braio 1884, n. 2016; ,

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per le posto e i
telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Per provvedera al pagamento delle competenze di

ogni genere dovute al personale dipendente dall'Am-
ministrutone delle poste, dei telegrafl o dei telefoni
possono emettersi mandati di anticipazione per somme
non superiori a lire. centomila.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertil:o in legge ed entrerà in vigore nel
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta

ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decteto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufflciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Daty a. San Rossore, addì 20 novembra 1919.

gy VITTORIO EMANUELE.
NITTI - Scruzan - CHIMIENTI

Visto, 11 guardasigilii: hionTARA.

Il nungtfro 2283 della raccolta ufficiale delle leggi e dei d,ccreti
del Regno contiene il seguente decreto:

Il numero 2384 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno co;µiene il segreenta decreto:

.
VITTORIO EMANUELE ÍII

por grazia di Ðio e per voloath deus Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 27 luglio 1910, n. 1235;
Sentito il Consiglio dei,ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di co¾certo con quello per gli affagi
esteri:
Abbiamo decretato e decretiamo ;

Lo stanziamento del capitolo-n.44-ar.rics«Spese se-

grete per la Falestina e la Siria > dollo stato di pre-
visione della spesa del Ministero degli affari esteri,
per Lesercizio finanziario 1010-920, à aumentato della
somma di lire centomila (L. 100.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge e andrà in vigore dal
giorno della sua pubþlicazione nella Gazzetta ufficiale
del Regno
Ordiniamo che il presente decreto, ,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chitmque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NrrTI - SCHANZER -- ÎlTTONI.

Visto, Il guardasigilli : Morras.

VITTORIO E3tANUELE III

per grazla di Dio e per volouth della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1235;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il t esoro, di concerto con, quello per la
marma;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di provisione della spesa del Ministiero
della marina per l'esercizio finenziario 1919-920 sono

intro 'otte le seguenui variazioni:
a) in aumento:

Cap, n. 52. Premi o compensi par lavorio stfidi, ecc. 50,000 -

Cap. n. 82. Indennita temporanea mensile al perso-
Rale salariato, ecc. . . . . . . . . . . . .

3,450,000 -

3 OK
I

b) in diminazione:
. n. 74. Mercedt al personale lavorante, eee. . , 3,500,000 ·-

Il numero Sp014eMa raccolta uf)!cials deue iggs e dei doorski

ei Regno co tiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazime
RR D'ITALIA .

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro, dell interno, presidento

del Consiglio dei ministri, di conectto col ministro del
tesoro e col ministro per la ricostituzione dello terre
liberate;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1

Le istituzioni pubbliche, che provvedono all'aS6istonsa delle ge-
stanti povere o della priina infanzia, con sedo nel territorio del

Regno nella zona di operazioni belliche, lo quali, a partjre dell'anno
1916 sino a,quello della pubblicazione della pace, abbiano ammesso
un ma ior numero di ricoverati in confronto di quellL dall'anno
1915, ranno ottenere dallo Stato il parziale od integrale rim-
borso della maggioco spesa all'uopa sostenuta, inrelazioneaiinezzi
di cui le istituzioni stesso dispongono.
To ic+i+wsminni enefa dal 141fi in noi nnlla mna afizitiatÍtt BGEagÎì
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shopilsoprailadi&tl poträngolsnoh'esle ottorierd 11 rimborso par-
ziale o integralo- della spesa oëebetetîte þor taid Laksistenza.
II.contributo della sppsa per fá¾sistenza infantile sarà corrisposto

nou oltre 11 dodicesimo anno di età
Art.. 2.

La, liquidazione di tali rimborpi sarà fatta dal Ministero dell'in-
torno alla fine di ogni semestro, sulla proþosta dell'uffleio di ragio-
noria della prefettura della Provincia, ove ha sede l'Istituto.
Contro le determinazioni del Ministero non è ammesso alcan re-

olamo, a m via amministrativa n4 in v1a giudiziaria.
Art. 3.

Nel bilancio passivo del Ministero dell'interno sarà stanziata, per
dodici esercizi consecutivi, a cominciare dal 1919-920, la somma

all'uopo occorrente.
II liresente decreto sarà presentato al Parlamento per la conver-

sione in: legge.
Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei deoí·eti del Regno d' Italia, mandando a ohiunque
spetti .di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a San Rossore, addl 20 novembre 1919.·

VI.TTORIO° EMANUELE.
NITTI - Scusszsa - ÑAva.

Visto, li guardasigilii: MoltTAux.

Ïl¾umero 2310 della raccolta uf)?ciale delle leggi e dei decreti
del Regno conitene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio. e .per volontà della l§aaieme

RE D'1TALIA

lente, saranno nominati nai limiti dei posti disponibili a tutto 11 30

giugno 1910 a seconda della iloneità accertata in loro confronto a

sensi dell'articolo seguente:
a) comtnessi di 23 classe,
b) aiutanti di 2a classe,

oppure aminessi a concoprere ni posti di aiutante applicato in prova
nel personale delic stazioni, che si renderanno vacanti entro il 30
giugno 1930 nel ruolo dei sottocapi ed applicati del personale ese-

cutivo delle stazioni ed alle condizioni previste per il servizio di

prova dal regolamento approvato con decreto Luogotenenziale 13

agosto 1917, n. 1393, dopa gli aiutanti applicati avventizi segnati
nell'ordine di precedenza di cui al p. 4 dell'art. 2 del R. decreto
2 settembre 1919, n. 1588.

Art. 4.

Gli agenti di cut ell'articolo 3 del presente decreto saranno chia-
mati a coprire i posti di commesso o aiutante di 21 classe o di

aiutantg applicate in pro a disponibili, in base ad uno scrutinio
d'idoneità per titoli e rol tiva graduatoria di merito, secondo cri-
teri stabiliti per decreto del ministro (compreso un esperimento
pratico) e da eseguirsi da una speciale Commissione istituita a nor-
ma del decre'to stesso. 11 presente decreto ,sarà presentato'al Par-
Iamento per ess,ere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato; sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'ltalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Difto a Roma, addì 27 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

, a

Nrrri - DE Vrro.
Visto, il guantasigilli : MorrARA.

Visto Particolo 1, ultimo comma, del. decreto Luogo-
tenenziale 13 agosto 1917, n. 1393, col quale sono stati
approvati i regolamenti per varî personali delle fer-
rovie dello Stato ;

'

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i ti·asporti marittimii e ferroviari;
Abbiamo deežeto e decretiamo :

Art. 1.

I posti di grado 6° nei ruoli del personale delle ferrovio dello
Stato che sono o si renderanno vacanti entro il 30 giugno 1921 o

.

che a sensi del vigente regolamento del personale dovrebt'ero co-
prirsi mediante pubblico concorso saranno riservati agli agenti sta-
bili alla data della pubblicazione del presente decreto i quali pos-
soggono tutti i requisiti prescritti fatta eccezione dell'età massima
e conipreso il titolo di studio richiesto per 11 ruolo nel quale i posti
a mo dhpanibili inediante scrutinio di idoneità per titoli e relativa
graduatoria di merito secondo criteri stabiliti per decreto del mi-

, histro (compreso un esperimento pratico) da eseguirsi da una spe-
tialo Commissione istituita a norma del decreto stesso,

.
•

Qualora il numero degli idenei risultasse per qualclie ruolo su-

periore a quello dei posti msisi vacanti finp al 30 giugno 1921 la
Amministraz one delle ferrovie dello Stato non procederà per il
ruolo stesso a pubblico concorso fino alla completa sistemazione nel
grado 66 tiegli agenti compresi nella graduatoria di idoneità.

Art. 2.
A deroga di quanto é stabilito nell3111egato 2" dell'art.23 del vi-

ýante regolantento del personale gli agenti inuniti di laurea in let-
tore od in matomatiche pure, saranno ammossi allo scrutinio di
idoneitä par i posti vacanti rispettivamente nei ruoli amministra-
tivo e di ragioneria.

Art. 3.
Gli agenti dúlle ferrovie dello Stato, stabili alla pubblicazione del

p-esente dooreto, con qualifiche comprese nei gradi inferiori al 12°
e muniti di licenza tecnica o ginnasiale o di altro titolg equipol-

Il numere2318 depa raccoisa ußteiais'dsles isggt e dei decreti
£si Regnp eentiene il seguents deci•ste:

VITTORIO EAIANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

' IfiTALIA

Considerato che nell Amministrazione delle poste o
dei telegrafi es ste notevole arretrato nelle contabilità
dei vaglia e dei risparmi e che l'Amministraziono
stessa si trova nell'impossibilità di assegnare ai det i
servizi personale di ruolo per deficienza numerica di
impiegati:
Tenuto presente che gli impiegati postali, telegraflei

e telefoniet che eseguivano con lavoro straordinario le
contabilità det vaglia sono notevolmente diminulli;
Riconosciuta la necessità di •ássuniere personale a

cottinio da adibirsi esclusivamente al servizio dei va -

glia ed a quello dei risparmi per acceletare la revi-
sione delle suindicate contabilità ;
13ito il Cansiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato por il tesoro, di concerto con quello delle .poste
e dei telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. l.
11 Nos're ministro segretario di Stato per le poste e per i tele-

grafi autorizdo a supplice alla temporanea deficienza numerica
di p sanale nei servizi dei vaglia e dei risparmi con l'assumero
persoonk maschile a cattimo, in numero non supariore airesento,
cou decreto Reale, su proposta del ministro del tesoro.

, Art. 2.

I cottimisti da assumersi dovranno dircostrare di avere compiuto
il 18° anno di ela e non superato il 30°, di possedere la licenza
g½n eo quella di scuola tecnica o titolo equipollente, e di trc
ms aelle modizioni previste dalPart. .] del regolameuto general,
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per l'esecuzione del testo unico dello leggi sullo stato degli impio-
gati civili approvato con R. decreto.24 novembre 1908, n. 736.

Art. 3.
Il guadagno ai cottimisti viene fissato da un minimofi L. 150

mensili ad un massimo che sarà fissato, mese per mese, a giudizio
del Ministero delle poste e dei telegrafi.
La relativa spesa farà carico al capitolo 3, articoli 6 e 7, dello

stato di previsione del Ministero delle poste e dei telegrafl per
l'esercizio finanziario in corso.

Il giudizio dell'Amministrazione per l'assqatione ed il licenz.ia-
mento dei coltimisti, o insindaeabile.

Art, 4.
Il licenziamento non dà diritto da parte dei cottimisti a qualsiasi

indennità o. compenso. Il servizio prestato in qualità di cottimista
non è cumulabile con servizi anteriormente o posteriormente resi
in qualsiasi Amministrazione dello Stato.

Art. 5.
Ai cottimisti è imposto l'obbligo di conservare il segreto del ser-

vizio cui sono adibiti e ad essi sono applicabili le pene stabilite

dalle vigenti dispos ziom.
Art. 6,

Il presente decreto andrà in vigore 11 giorno della pubblica-
zione sulla Garretta ufficiale e sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munitõ del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta afficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 11 novembre 1910.
VYlTORIO RMANUELE.

Nrrri -. ScHaszsa - CHOUENTL
Visto, Il guardavigilli: MoRTARA.

E seistnero 2BY della raccolta saf)!ciais deus leggs e det.uscreti
del Reggio contiene il seguen¢e decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Naziano

RE D'LTALIA

Visto il R. decreto 22 febbraio 1883, n. I174, e sue

successive modificazioni, sull'ordinamento della R ma-

rica ;
Visto il R..decreto 15 luglio 1906, n. 402, e succes-

sive modificazioni, sul riordinamento del Ministero
della marina ;
Vista la legge 27 giugno 1907, n. 404, e sue modifi-

cazioni, riguardante il Consiglio superiore di marina,
il Comilato degli ammiragli e il Comitato per·1'esame
dei progetti di navi;
Vista la legge 4 marzo 1808, n. 50, sull'avan2Íamento

dei corpi milit ari della R. marina ;
Vissi i rela:ivi regolamenti;
Visto il R. decreto 20 giugno 1895, n. 431, e succes-

sive modificazioni, che approva il regolamento per il
set'vizio delle direzioni dei lavori e per la contabilità
del materiale nei RR. arsenali e cantieri marittimi;
Considerata' la convenienza di conseguire, durante
il graduale passaggio dei servizi della R. marina al-
l'assetto di pace, non solo ogni possibile razionale
economia e Alassimo rendimento delle spese, ma an-

che ogni possibile semplificazione amministrativa e

contibile e relativo decentramento dei vari servizi,

meglio precisando le sittgole responsabilità, nonchò un
funzionamento per quanto possibile prossimo al tipo
industriale degli stabilimenti privati di lavoro;
Udito il Consiglio dei ministri;

Sulla proposta del Nostro ministro della marina, di
concerto con quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. l.
Il ministro deIla marina ha facoltà di apportare modificazionical

servizi della R. marina, le quali abbiano per fine di conseguire la
maggioro semplificazione possibile dei servizi stessi, nonché ogni pos"
sibile razionale economia e massimo rendimento delle spese.
Pertanto egli può:

1 16 inodificare la costituzione e le attribuzioni dei corpi supe-
rio i consultivi istituiti presso il Ministero della marina, e conse-

guentemente delle Commissioni di avanzamento che si costituisceno

in sono di essi;
2° sopprimere presso l'Amministrazione centrale della R. ma-

rina gli uffici che egli ritenesso non più necessari, modificando
anche, ove oacorra, la costituzione ce attribuzioni di quelli che
rimangono ;

3° modificare l'ordinamento dei servizi a terra della R. ma-
rina, sopprimendo anche i comandi ed uffici che risultino non più
indispensabili, ed istituendone altri, se necessario, purché la spesa
occorrente per questi ultimi sia inferiore a quella cui davano luogo
gli uffici soppressi;

4° attuare ogni possibile semplificazione nell'ordinamento e

funzionamento dei RR. arsenali e stabilimenti di lavoro in genere,
e provvedere alla utilizzaziono industriale di quelli per i 11uali egli
la ritenga opportuna e conveniente ;

5° conferire la carica di direttore generale pr esso il Ministera
della marina ad uffleiali del grado di capitano di vascello e corri-

spondenti, anzicho ad ufficiali ammiragli e corrisponden_Li, quando
giudichi ciò utile nell'interesse del servizio:

6° conferire la carica di capo dexli ispettorati esistenti presso
il Ministero della marina ad ufuciali aventi grado di contrammi-

raglio e corrispondenti; in questo caso gli ufficiali aventi grado di
vice ammiraglio e corrispondent,saranno messi a dispasizione del
Ministero per ispezioni, studi o. altri servizi inerenti al proprio
grado e corpo.
I provvedimenti di cui al presente doereto saranno disposti con

decreti Reali, tenendo presenti gli studi e le proposte che al ri-
guardo fossero stati eventualmente fatti dai corpi superiori con-
sultivi o da Commissioni speciali.
Lo disposizioni dovranno, se del caso,essere coordinate con quelle

esistenti, che rimarrebbero in vigore.
Art. 2.

11 presente decroto andrà in vigore con la data della sua pub-
blicazione, e sarà presentato al Parlaniento par essere convertito
in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI -- Szent -- ScuANzza.

Visto, Il gyardasigilli: MonTARA.

Il numero 23"l0 della raccolte ufficiale dette leggi e dei decreti

del Regno contiene il segueme decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE .D'lTALIA

Veduto l'art. 52 del decreto Luogotenenziale 28 no-
vembre 1918, n. 1829, che unifica le disposizioni rela-
tive ai rapporti economici con gli altri Stati e i sud-
diti nemici;



di 41' Coheig'll datiniihietripp:.! <¾úte, sig
-c2Biíllã4ýtb¶biiVd'4P þúésidéntä"del oñšlglion deÌpi-
nistri ministro dell'interno, .dt concerto coi mhustri
degli affark estèridella instiziale degli affari.<iel culta,
gelle finanze del tespro e dell'industria, cdmmercio e

lavoro;e.degli approvvigionamenti e consumi ahmentarl;
Abbianio dearotato e dècretittmo:

? Ta competenza del Comitato pet commercio dei gudditi nemici
itdiltuito pi•àstoil Mittistero dell'industra commercio e lavoro, à
estesa allo-matietie d'apiole 940ñagliga regolai;e nei trattati di pace,
con.le mqdalità e neíslimiti ch3 saranno, stabiliti con successivi
provvetlimenti.
Il Comitato preietto che assume la denominazione di Comitato

per la sistemazione dei rapporti economici dipendenti dai trattati
di. pace, è comþosto di un rappresentante del presidente del Consi-
glio,1rosidente in ftoma, di due rappresentanti per ciascuno dei Mi-
nisteri degli affari estori, dellinterno, dolla giustizia, delle finanze,
dàl tesoro e dell'industria.
I rappresentanti dei blinis'eri sono nominati dal presidente del

Conaîglio su-proposta del ininistro por l'indust1'ia, il commercio e
il lavoro, di concerto col moistro delegante.
11.Comitato é presieduto dal rappresentante del presidente del

Consiglio, på in sua assenza o impedimento, dal funz:onario di grado
più ,clevato.
Il Comitato può ripartice il lavoro in Sotto-ommissioni perma-

nääti in base's tielibei•aaioni da pyrovarsi dal ministra per l'in-
dustria, il commercio e 11 lavoro.
14 segreteria del Coinitato sara organizzata in utilei amministra-
tivi con l'incarico di coadiuvare i lavori del Comitato stesso'od eso-
guire lo dolibeèazioni.
• 11 personale amministrativo e tecnico, di, ragioneria e d'ordine
necessario ,p,or i dptti uffici, à assunto con decreti del ministro del-
l'industria commercio. e lavoro, a norma dell'art. 52 del decreto
Luogotonenzialo 28 novembre 1918. u. 1889 le cui riisposizioni ri-
mangono in vigere in quanto non siano modificata dal presente
decreto.

Art. 2.
Nella parto ordinaria dello stato di provisione idella spesa.per il

Ministerodi industria,tcomtgercio e-la.voro sarà iscritta la somma
di-llra dueceritomila pel funzionamenj del comitato per la siste--
'mazione deir re.pporti economici derivanti dai trattati di pace. i

Il presente- doereto sarà presentato al Parlamento per essere cog
v tito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito -del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi o dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chittuque spetti di osgervarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, ad'dì 30 novemþre 1919

VITTORIO EAIAg)U*LE.
NITTI - MoittanA -- TEDESCO -
SCIIANzen --- Fanaanis.

Vigg 16 gteardasigilli: MonTARA.

À numero $10ã aelia facioita ofßciate assis teggi e des aqprei
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Su proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per linterno presidente del Consiglio, di concerto coi
ministri delle finanze, del tesoro, dei lavori pubblici,
dell'aericoltura e. dell'industria, commercio e lavoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo

Provvedimenti per combattere la disoccupazione
ed accrescero la produzione nazionale.

CAPO I.

Comitato speciale.
Art. 1.

È istituito presso la Presidenza del Co iglio, per il I" s ame,ire

del 19¾, un comitato speciale con lo scopo di predisporre li moe-

r «

disti eseculanoldt lavori pubblici e.discolonizqzionediriterlia, per
<otabattero a.diso:aupa'.tone ed a'deideoie la prodúilone &
ziònkle.
Il presidente ed i inembri del Comitato squo nominati dal presi..

dont del Consiglio.
Coo II.

Lavori straordinari.
Art. 2.

.

Sarannopdai Comitato speciale proscelti i lavoakeke ograno prc-
valeato.impiego della mano d'opera e.peasano essape subito iniziati
ed avviati a compimento entro il 1920.
Tenendo conté dei bisogni locab e della gravità della disoccupa-

zione, il Comitato stabilirà :

16 quali lavori debbano eswro eseguiti dalle Steto, con speciale
riguardo alle Provincie già invase, alle zone del Mezzogiorno, delle
isole e a quelle montano;

2° quali debbano estuirsi ca Cornuni, Provincie e Consorzi di

interessati
3° quali semplificazioui sieno da apportere allo procedure di

concessióne di appalte, anche in deroga di .leggi e regolamenti
ngenti per intensinear i lav<>ri di cui u due numeri precedenti.

11 Comitato adempirà ogni altro compito che gli sia aflidato dal

pregidorito del Consiglio
Le conclusioni del Comitato approvate dal presidente . del Con-

siglio saranno da esso trasmesso ai vari Dioasteri ed alla Cassa

de.positi e prostiti per i provvedjmenti di loro competenza.
Art 3.

Ad agevolare it trasferimento della mano d'aperasdai luoghi do' o
si manifesta più grave la disoncupazione a quelli doye,si debbono
eseguire opere necessarte ed urgpnti, potrà essere comprega in cia-

scun progetto, fra lo spese occorrenti all'gpera, quella por viaggi,
alloggi, baratgamenti, cucino, nocchè speciali indennità. agli operai.
Sullessomme relative potrœnno e-sere fatte'anticipa.zionialle coo-

perative e Consorzi di cooperatiye che assumano i lavori.
Art. 4

Stabilito, a termini del n, 2 dell'grt. 2, quali opere dobbono

,eseguirsi dagli Enti locali, il Com.itato assegnerä ad ess1 1 mezzi

occorrenti, valendosi ,

1" delle anticipazio i da farsi a Comuni o Consorzi por com-

battere e prevenire :a d soc uoazione, sul f ndo di 50 ilsoni lseritto
nel bilancio del Ministero dt inglugria, commercio e lajoro, a ter-
mini dell'art. 19 del decreto-legge 9 ettobre 1.09, n. 2214:

2° dei mutui straordinari eþe la Cassa depositi e prestiti aus

torizzata a conce tere al Comurd, Provincie e Consorzi peg l'esecu.
zione di opero pu blehe, a base all'art. 8 del decreto Luogotenen-
ziale 17 novembre 1918, n. Iô08, sino all'ammontzre contplossivp di
500 milioni.

Art. 5.
I mutui contemplati al n. 2 del precedente articolo saranno ac-

cordati senza interesse per opere pubbliche che rispondano alle
condizioni di cui al primo comma dell'art. 2, anche se per le opere
stesse siano già previsti mutui di favbre da .leggi generali e speciali.
Saranno ammessi a mutuo anche i lavori di=riattamento*delle

strade, di espurgo det fossi laterali e dei colatori pubblici, ed i la-
vori in genere per ovviare alle manutenzioni-deficienti negli anni
di guerra.

11 periodo di ammortamento dei detti mutui non potrà superare
i 35 anni.

Quando per date opere siano accordati mutui senza interes i, il
Governo non corrisponderà in tutto o in partp i contributi, sus-

sidi e concorsi amm ssi dalle leggi vigenti per le opere medesime.
Art. 6.

I Comuni, Provincie e Consorzi, che intendano ottenere le asse-

nazioni dei ututui senza interesse di cui al precedenteartloolo,
dovranno farne domanda entro il 15 febbraio 1920.
A tale scopo, il sindaco del Comune o il presidente della Deputa.

zione provi riale o consorziale, antoiizzan dal rispettivo Consiglio,
. o, in via d'nyenz ,

dalla Giunta 0 0 putezione, dovro presen-
tare;
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Runa relaziono vistata dal prefatto o.sottoprethtto con le se-

licati indicaziqui: utilità delle opero in felar.fone'gi 'bisogni lo-
11; condizioni operaio ed intensità della dipoccupazione e.condi-
ioni flaanziario dell'Ente;

2° il progetto teen ico, vistato dall'uffleio del genio civilo o da
no speelale, incaricito a termini del successivo art. 14, coll'indica-
ziane del tempo entro cui potranno essere iniziate e compiute le
op3re progeot-ate.

Art. 7.
Per i Comuni par i quali non funz oni l'ordinaría Amministra-

Zione la domanda di cui al pre olente articolo sarà presentata dal
R.icommissaria straordinario opere dal commissario prefettizio.

Ari. R.
11 visto dell'uffleio dei genio civile, di cui all'arL 0, ha valore di

approvazione del progetto e di dichiaraz.one di pubblica utilità,nei
riguardi delle espropriaz oni.

in casi di urgana, si potranno assegnare acconti sui mutui ans
che prin>a clie ciapo approvati o cornpilati i progetti. In ogni
caso pero deve casero presentata una relazion; dall'uflicio del ge -

nio civilo o di una speciale inearicato a mon*e dell'art l‡, che
coastati la pubblica utilità dell'opera, na determini in via provvi.
saria l'ammontare, e stabilisea norma e condizioni cui dovrà at-
tenersi il Comune, Provinaia o Consorzio,nell'esegu re i lavori.

Art. 10.
IA Cissa depositi e prestiti promuoverà il Reale decreto di con-

cessione del prestiti assegnati da' Comitato specille e sommini-
strork agli Enti mutuatari i p-o tal stessi a seconda dei bisogni.

Art. I1.
Fiao al 31 dicembre 1983 la cassa depositi e prostibi ò autoriz-

zata a versare in uur o pin rate, su lichieste dei profetti e

pressiuloalo da qualsiasi alteo adempimento di legge o di reg la-
mento, le so le clie verranno concesse o soltanto assegnate ale
Provincio, ai inni el ai Co nsorzi per i mutui di cui al presente
decreto.
Su tali sommo i protetti disparranno, sotto la loro responsabilità,
i provvedimenti necessari por la esecuzione delle opere por le quali
le concessioni o le assegnaziotti sono state consentite, in confor-
miti della distinta di queste eno la Cassa depositi e prestiti comu-
nicherà all'atto di ciascun versamento.

Il tesoro della Stato garantisce le somme versate di culall'art 11
fino all sosr.itazione degli Enti interessati nel debito WJativo.
La sostituzione del debito avverrà su deliberazione presa in unica

lettura dalli rappresentauza ordinar:a o acaordinaria dell'Fnte de-
bitore con la quale si slabilirà il viacolo di una tangente ili so-
yeimp >sta oppure di dazio consunio nella misura o per il periodo
necessario alla estinzione del debito capitale è al pagamento degli
interessi poster.ori al 31 dicembre if)20.
Ove occorra, la deliberazione pub essere presa d'uffleio dal pre-

fetto.
Art. 13.

I Comuni, Provincio o Consorzi, che non abbiano iniziato i lavori
entro il marzo 1920 o che successivamente li interrompano o non
li couducano enn la possibile alacrità, decadranno dalla assegnazione
o concessione dei mutui accordati per l'esomzione dei lavori.
In tal caso il Governo pottà nominare un commissario cui re-

stano deferiti tutti i patori necessari per l'eseauzione d'ufIlcio dei
lavori stessi.

Art 14.
Su richiesta del co itato sp eiale di cui alfart. I il Alinistero dei

Iwori pubblio,por m :o degli utliai del genio civile o di speciali
incaricati, promuovar ove occorra, le iniziative dagli Enti locali
per l'esegulumto di op re di loro interesse e perl'ottenimentodei
mutui in ban al prescato decreto.
Gli umei del gen o civile, prendend i gli acco di del caro con l'I-

st tuto paz:otale pr le opere pubbliche dei Comuni o con gli uf-
tai teculet dello Pcovin:io, siateranno i minori Enli locali per 10

:n.1:a dei progetti epr la dire7]ono dei lavori arva'endosi anche
dell op-ra dei poo'evionisti pr:vati.

Le spese relativo saranno equipress in que e¢oi progetti; eipo-
tranno andho concedorepoticipazioni por lo stygo dei progetitplo-
destmi.

Art. 15.
Nel bilanaio del Ministero det tesoro si anno stanziate, flito a

raggiungere il limite annuo di 10 milioni, le soinuie necessário
per il servizio degli interessi di cui alle p:eeedenti dispolizioni.

CAPo III,

Boni che e col nizzazione.
Art. 16.

Il Comitato speciale di cui all'art. I dovrà determinare a quali
terreni soggetti o da assaggettarsi a bonillca idraulica di prima ca.
goria e suseettibili di notevoli intensificazioni e trasformazioni cul.
turali possano essere estese con decreto Reale su proposta del mi-
nistro d agricoltura, di concerlo con quelli del tesoro, delle flnanzo
e dei lavori pubblici, le disposizioni degli articoli 20, 2\, 12, 24, 25,
28, 29, 30 del testo unico di leggi 10 novembre 1905, n\ 647, degli
articoli 2, 3, 4, 5, 8, 13 della legge 17 luglio 1910, n. 491 e quelle
deh'art. 2 del decreto Reale 9 novembre 1019, n. 2297.

Art. 17.
Con decreto Reale, su proposta dei m:nistri dei lavori pubblici o

dell'agricoltura, di concerto con quello del tesoro, Si potrà coordi-
nare tino dall'inizio la'bonidea agrariaa quelta idraul:ca di prima
categoria.
Il decreto Iteale approverà il piano di esecuzione delle opere ed

il disciplinare degli obblighi e delle garanzie da parte dei conces-
sinnari e deg'i interessati.
Lo stato, quando lo opero siano <s guite a sua cura, potrà espro-

priare, immettendosi nell'immediato possesso, i terreni inclusi nel
comprensorio di bonitlca che siano suscettibili d'intensificazione
agraria e di importanti trasformazioni culturali.
Eguale autorizzazione potra essere data agli Enti e Societ che

chiedano di assutnere in concessione lo opere stesso.

Prima dell'immissioso in possesso, il Ministero di agricoltura
farù redigere 10 stato di consistenza dei terreni, determinando la
indennità di espropriazione da offrira e da depositare presso la Cassa
depositi e prestiti.
Qualora gli interessati non accettino l'indonnità depositata, si

procederà alla sua determinaziono con le norme fissate dalfart. 13
del testa unico di leggi 10 novembre 1905, n. 647.
L'indensità, nei casi di espropriazioni fatte dallo Stato, potrà es-

sere cortisposts in titoli pubblini, equando I'espropriazione venga
fatta da Enti o Società concessionario in titoli pubblici ed in ubbli.
gaziom garantito datio Stato a mente del successivo art. 22.
Anche, alle sp'ese neaorrenti per lo espropriazioni suddette si potrà

provvedere cui mutui di cui all'art. 28 del testo unico di leggi
10 novembre 1905, n. 647.

Art. 18.
Ai concessionati di cui all'articolo precedente potrà essere fatto

obbligo di affilare i terreni sui quali si deve eseguire.la bogillca
agraria a Cooparative di agricoltori o ad agricolt ri, in - entitiusi,
in locazione rianovabile, o in utoaza a miglioria semplice o con

diritto d'acquisto.
Art. 19.

Nei casi dell'art. 17 quando la bonifica.idraulica sia intimamente
collegata con la bonificaragrariä, i mutui di cui all'art. 28 del testo
unico di legzi 10 novembre 1905, n. 647, potranno essere estesi a
tuttò le spese occorrenti per i lavori idraulici, per gli espropri o
ppr le trasformazioni culturali, salva ja frolta del Governo di non
corrispondere in tutto o in parte il contributo stabilito a carico
dello Stata per le cpore di boninca idraulica.

Art. 23.
Pr provvo lera a quanto o disposto nel presento capo e nel decreto.

legge 9 novembre 1919, n.2297, è portata a lire 30 milioni la somma di
cui all'art. 29 del testo unico di loggi 19 novembre 1905, n. 647,
ed a lira 5 milioni la somma di cui all'art, 31 del testo unico me-
desimo.

CIPo IV.

Disposizioni generali e speciali
Art. 21.

Quando lo concessi.ni di cui el presento decreto e in generale
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quelle autorizzate dall'art. 16 del decreto Luogatenenziale 6 feb-
l>raio 1019, n. 107, o da altre disposigiott i legge siano assunto da-

Societhscooperative di lavoro e lofo'Coítsorzi, 11 Governo potrà sta-
bilire con dccroto~Reale che il contributo dello Stato sia loro anti-

cipato fino. alla concorrenza di 9110.
,
Le antfoipazioni ed i pagamenti saranno fatti con le modalità e

cautele di cui all'art. 12 del decreto Luogotenenziale 6 rebbraio
1919, n. 107.

Art. 22.
,11 Gd'verno può autorizzare, con le norme da stabilirsi mediante
decreto Reale, a Società per as oni concessionario di opere pubbli-
cito ad emettere, agli eti'esti dell'art. 171 del codice di commereto,
obbligazioni garantite sui contributi che lo stato, le Provincie e -i
Camuel sono tenuti a corrispondero per le opere stesso.

Art. 23.
La Cassa depositi e prestiti, l'Istituto nazionale delle assicura-

zioni, la Cassa nazionale per le assicurazioni sociali, l'Istituto nazio-
male di credito per la cooperazione, le Casse gi risparmio, i Monti
di pietà e tutti gli Istituti di credito o di previdenza soggetti a
vigilanza governativa, sono .autorizzati singolarmente o riuniti in
Consorzio ad acquistare le obbligazioni emesse a termini dell'arti-
colo precedente.
Gli Enti morali, Società o Istituti, cui è fatto obblico di impie-

gare in tutto o in parte 11 proprio patrimonio in titoli emessi o

garantiti dallo Stato, sono autorizzati ad acquistare come impiego
le obbligazioni stesse. •

Art. 24.

Gli Jstituti di cui all'articolo precedente, il Consorzio di credito

per le opere pubbliche istituita con R. decreto a settembre 1919,
n. 1627 o l'Op-ra nazionale per i combattenti possono essere auto-

rizzati a concedero per gli scopi indicati nel presente deeroto mutui
senza interesse a mento dell'art. 5, nonenó mutui di favore con gli
jaturessi di cui all'art. 28 del testo unico di leggi 10novembre 1905,
n. 647 per lo opere di honifica idraubca ed agraria.
Gli interessi e la differenza fra quellt di favore e il saggio ordi-

nario degli interessi per analoghe operazioni saranno correposti rt
spettivamente sugli stanziamenti di cui agli articoli 15 e 20 del
presento decreto.

Art. 25.

Con speciale riguardó al Mezzogiorno, alle isole ed alle zono mon-
tuose, il Ministero dei lavori pubblici fari compilare piani regola-
tori per regione o por zona, che coordinino fra di loro con criteri

.organici, tenendo conto di tutte le esigenze economiche, le strade
nazionali, provinciali e comunali ancora da costruire o da com-

pletare. ,

'

In base a tali piani si potrà provvedere allatoncessione di opere
per intero reti stradali, a termitii dell'art. 16 del decreto Luogo-
tenenzialo 6 febbraio 1919, n. 107.

Art. 26.
A capo dell'Ufficio nazionale per il collocamento o per Tassiqu-

razione contro la disoccupazione, di cui al decreto-legge I J ottobre
1919, n. 12\4, potra essere nomiliato un commissario gearrale, alla
diretta dipendouza del ministro d'mdustria, commercio e lavoro.
11 decreto.fteale di nomina datorminerà le attribuzioni ed il trat-

tamento del commissario generale.
Art. 27.

11 prese'nte decreto entrori in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione nella Gázzetta u//iciale del Regno e sarà presentato
at Parlimento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
' dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 28 novembre 1919.

VITTOlllO EMANUELE.
ËITTI - TEDESco - SCIIANZER - ŸANTA NO ---

Visocom - Fzanants

Visto, R amorraaragua : MoaTARA.

I MINISTRI
DELLE FINANZE E DELL'INDUSTRIA, COMMERClO E LAVORO

ED APPROVVIGIONAMENTI
Visti i Regi decreti 1° agosto 1914, n. 758 e 6 agosto lois, nu-

mero 190 :
' Considerata la opportunità di concedere, pr la ripresa dei traf-
Aci, la esportazione dal Regno delle paste alimentari;

Brevetnuo:

Art 1.

È consentita la esportazione dal Re.gno di paste alimentari nella
misura mensile di quintali 25.000.

Art. 2.

La lavorazione dello paste da esportare può essere richiesta e con-

cessa a tutti gli stabilimenti delle provincie di Napoli e Salerno

esclusivamente, o per quel quantitativo di lavoraziono che eccede

il fabbisogno degli Ent' por i quali essi lavorano.
La concessioue o fatta dal Sottosegretaristo approvvigionamenti

e consumi, su presonúazione degli impegni di acquisto delle pas to
all'estero.

, A r t. 3.

Le ditte concessionariÃ dovranno finanziare.il grano al prezzo di
costo che sarà determinato alliaizio di ciascun semestre dal Sotto-

segretariato approvvigionamenti e consumi.
Per il l° semestre il suddetta prezzo ò fissato in L. 140 per quin-

tale, con.segna a magazzino statale, tole escluse.
Il pagameato dovra essera fatto di pâte delle ditte anticipata-

mente presso i'Udicio grano di Napoli.
Art. 4.

I permepi di esp3rtazione sono rilasciati su proposta dell'Utilcio

grauo di Napoli, nei limiti del quantitativo mensile indicato all'ar-
ticolo 1.

·Sarà applicata una tassa di esportazione su ciascun quintale di
paita, che sarà riscossa al momento del rilascio dei permessi di
osportazione. Tale tassa verrà di volta in volta fissata dal Sotto-

kogretariato approvvigionamenti e consumiin proporzione al prezzo
dt vendita all'estero.

11 ptgamento delle pasle ulimentari esportate deve eseers fatto
in lite sterline, dollari o frauclii gizzeri.
Le ditto esportatrici sono tenute a mettere detta valuta a dispo-

sizione del tesoro che 1 acquisterà al prezzo del cambio nel giorno-
della consegna.

Art. 6.
Nulla o innovato alle disposizioni che regolano 1 abbarattamento

del grano per la produzione delle semole, 10 paste da esportare
dovranno perciò essero prodotte con somola di tipo unizo, 75 per
oento. I sottoprodotti della lavorazione sono di proprietà dei sin-

goli stabilimenti.
Art. 7.

11 presente decréfo arstro in vigore dal giorno dolla pubblicazione
nella Gar zella v la/o del Reguo,

Roma, 12 dicembre 1919.

[L minix/ro delle finante: Tl(DFSCO,
Il ministro per l'imius/ria, il commercio ed il lavoro

e approvrigionamenti l FERRAltlS.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

hiedia dei consolidati ·negoziati a contanti nelle Borse
del Regno npl giorno 18 dicembre 1919.

CONSOLlDATI
Con godiment° Note
in corso

3.50 °ja netto (1906) . .

81.07 ---.

3.50 °|, netto (1902) . .

- -
•

3°,lordo ....... - -

5 "j, netto . . . .
. . .

89.50 --

Corso medio dei cambi.
del giorno H dieeinbre 1919 (art. 39 Codice di commercio).

Parigi 123,38 - Londra 49,60 - Svizzera 238,35 - New York 13.21

- Oro 106 03.
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MIl\TISTEEO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubfalleo

(Elenco n. 21). 31 PubbÌ1cazione.
Si dichiara che le reniite softenti, por errore occorso nelle indicazioni dato dat richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico

vennero intestate e vincolate como alla colonna 4, mentrechè dove.vano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quello ivi risultanti le vere indiCS7iCUi È Ì iÉOlarl dSIIS TORdÌtû S OSSO ;

o
Ammontare

Debito della rendita Intestazione da rettificare Tenore della rettifica

l 2 3 4 5

3,50 "|, 608867 56 -- Guabello Annita fu Secondino, minore, sotto Guabello Laura Annite Callerimë fu Se-
la patria potestà della madre Vineis condino, minore, ecc. come contro
Maria fu Luigi, vedova di Guabello Se-
condino, domie. in Mongrando (Novara)

> 772084 1260 - Mongiardini Cristina fu Ottavio, nubile, Mongiardini Eva-Maria-Cristina fu Ottavio,
domie. a Genova minore, sotto la patria potestà della

madre Eva Aranjo, vedova di Mongiar-
dini Ottavio, domic. a Genova

772685 1242 50 Mongiardini Tillorire fu Ottavio, nubile, Mongiardini Agostina-Vittavia fu Ottavio,
domie. a Genova minore, ecc. come la precedente

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R doorsto 19 febbraio *011, s. 24, si dif!!da
chiunque possa avervi interesse che, trascorso na mese dalla data della prima pubblicazione di questo ayVisu, OVe 800 01400 rate RO-
tdteate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno como sopra rettincate.

Roma, 22 novembre M9
'

u direttor·s generaía: GARRAzzL

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE
CAMERA DET DEPUTATI

RR30CONTO SOMMARIO - Martedi, 10 dicembré 1919

(Continuazione)

Presidenza del presidente ORLANDO.

Esposizione finanziaria.- Discussione del disegno di legge: Proroga
dell'esercizio provvisorio dei bilanci.

gio 1919 si era elevato a 19 miliardi e 8 milioni - come giå fu in-
dicato nelle mie precedenti dichiarazioni - e al 31 ottobre ultimo
scorso a 19 miliardi e 984 milioni.
Il sensibile aumonfo verificatosi nel periodo di tempo dal 1° no-

Vembre 1918 al 31 maggio 1919 e ancora più al 30 giugno 1919,
data in cui vennero a chiudersi i crediti da parte dei nostri alleati,
deriva dal fatto che si dovette far fronte ad ingenti pagamenti a
saldo per materiali acquistati durante il periodogella guerra edia
genere a spese inerenti a liquidazioni di contratti, ch ', col'a cessa-

zione delle ostilitå, vennero a regolarsi.
Le speso sostenute nel periodo succegsivo, e

.
cios dal 1° luglio

ultimo scorso in poi, vennero effettuate mediante prelevamenti sa
crediti residuati a nostro favore ed in antecedenza aperti dai no-

SCHANZER. In questo aumento sono compresi solto per 620 milioni le stri alleati.

anticipazioni richieste agli Istituti di omissione per coprire nocess tà Ancho tali speso dorivarono in parte dalla necessitù di sistemare

di cassa; mentre si comprendono per 1 miliaroo i buoni deltesoro impegni contratti durante il periodo bellico,maprneipalmentecase
ordinari in possesso di dotti istituti e convertiti in anticipazioni furono sostenute per provvedere a forti acquisti di derrate o di

straordinarie, per 703 milioni le anticipazioni per ritiro di buoni della approvvigiopamenti alimentari.
Cassa Veneta e per il cambio delle corone austro-ungariche nelle e) i debiti prebellici e quelli rappresentati dai prestiti nazio.
terre liberate e in quelle redente, e por 531 milioni le spese per nali non subirono che lievi variazioni, poichè in confronto di 28

requisizione di cereali, per acquisti di derrate alimentari all'estero miliatoi e 373 milioni, quali risultavano al 31 ottobre 1918, ame

per maggiori sovvenzioni all'uilicio serico ed allistituto Nazionale montavano al 31 ottobre 1919 a 28 miliardi. e 497 milioni.

di credito per la cooperazione, nondhe agli agricoltori del Veneto; Si aggiunge influe che i versamenti della cassa depositi e pre-
c) il debito per la circolazione cartacea di Stato da 2 miliardi stiti in conto corrente fruttifero ammontavano al 31 ottobre 1919

e 46 Înilioni quale era al 31 ottobre 1918 soll a 2 miliardi e 282 a 660 milioni.

milioni al 31 ottobre 1010, compresi i 10 milioni di buoni di cassa II debito totale del tesoro al 31 ottobre 1919 si riassume quindi
emessi senza spoeiale copertiira, essendosi resa necessaria, per il nelle seguenti cifre:

cainbio della valuta austriaca e p.or 11 ritiro dei buoni della Cassa Debito pubblico probellico e prestiti nazionali per un

Veneta, una maggiore emissione di biglietti di Stato e di buoni di importo complessivo di. . . . . . . . . . .. .

•
. . . .

mil. 28,497
cassa durante il periodo di dette operazioni: Buoni del tesoro ordinari e pqr forniture militari .

> 15,961
d) 11 debito all'este:o, che al 31 ottobre 1918 ora verso ll Go- Buoni poliennali . . . . . . .

» 6745

verno inglese e verso la tesoreria federale americana di 13 miliardi Circolazione bancaria a debito del tesaro e circola-

e 831 milioni, calcolando le sterline e i dollari alla pari, al 31 mag- z!one di Stato
. . . . . . , , , , . . . . > 11,872



IÑostiti dogli al.líati . . .. ..., . . . . .
. . . . . L. 19,981

Deggsiti'ipogtô cgren .della Cassa deposlii o pre-
stiti.................p...... .. > .Gß0

Totile
. . . miL 83,719'

Tutti smo d'accoNo sulle cãtise che hanno determinato l'int-'

sprimento dei catilbi òheiggi nou 6 un fenomeno italiano, ma un
fenomeno mondialo.
Comi) negil altrÍ paoai bal!igeranti, così anche da noi la guerra

ha dato luogo ad un rapida diminuzione delle esportazioni, per lo
sforzo dell'industria nazionale concentrato re'l produzionedeima-
t r;ali bellici, ad un enorme anmento dele imporiazioni, a larghe
enussioni di carta moneta per far fponte alle necessità della finanza
di guerra. D'altra parto, cessata l'émigrazione ed annullato il mo-
vimento dei forestieri, vennero meno le poche risorse sulle quali
patevamo contare por equiliUiare la bilancia commerciale e dei pa-
gamenti.
Durante il carso della guerra fu possibile, grazie ad accordi in-

tarnazionali ed a provvedimenti adottati ne.Eiaterao del Regno, e
grazie anche ai larghi crediti consentitici dagli Stati Uniti d'Ame-
ries e -dalfinghilterra, di mantenere le quotazioni dai nostri cambi
entra limiti tollerabili.
It provvédimento più importante da noi adottato fu la creazione

del monopolio dei bambi esercitato dall'istituto nazionale.
Col oessare del e ostilità le coso cambiarono radicalmente. Le re-

strizioni internaziona'i ihrono tolte, noi abolimmo il monopolio dei
cambi. L'America per prima toglieva il controllo sulla sterlina, Ve-
nivano poi levati i controlli sulle altro divise. No seguì un geneiale
inasprimcato dei cambi, dovuto principalmente .all'indebitamento;
deh'Europa verso l'America la quale ormai ac3entra 11 maggior
massa di oro e di crediti.

A caust ,auche degli occessi de:Ja speenlatione i nostri cambi
hanno raggiunto in questi ultimi tempi altezzo elic non possono non
ea°pionarci le più serie preoccupazioni (Conimenti).
Si A perció che bo creduto di cogliere l'occasione della riunione

in Roma del Consiglio supror.o economico per sollevare in quel
consesso 11 questione doi'cimbi che dà luogo a vivaci discussioni

anche in Francia eún Inghilterra.
Espressi in,qudIta s de il convineimento chã siamo oramai arri-

Tati ad un pûuto in cui gli interessi dei paesi creditori o quellidei
paesi debitori debbono coincidere nel senso della necessiti dell at-

,
tenuazione dei camti. Ed in verità i paesi creditori cominciano.a
soffrico, dell a'tezza dei cambi quanto i paesi creditori, visto clie la

anormade condizione dei tamti disorganizza e minaccia di arrestare
il commtecio integnazionale e di paralizzare guladi le espertazioni e
le Judustrie dei paesi che hanno in loro favore cambi troppo alti.
Su mia propasti il, Consiglio supremo ecanomico emise un voto

cöl quale, vista l'estroxia urgenza di risolvere il problema deicam-
bi ed in attesa di una so'luzioni più comp'eta attraverso un) coo-

perazions internazionale, si-afterma la ne2essità di trattare intanto
a questione fra gli.alletti e si dà inaariceai delegati degli Stati
alleati;·disòttoporre entro un breve·termine al Comitato perma-
neuteidello stesp ConsigFo suprema economico piat'cho proposte
per una soddisfacente soluziongdel problema o almeno per un so-

stanziale migI o:amento della situazioao attuale. Ed io confido che

questit ittiziativa dell'Ita'ia possa portare buoni feutti.

Fra i mczri pratici per migl orare 12 cond*zione dei combi il più
efficace sarebbe salm dubbio quello dell'aportura di c'edia, in mi-
sura sufflaiente e per unt certa durata di tempo, tra i pwst al-
Jeati ed associati. 11 elo c'ie si Ansa anebe jn Francia o in lugliil-
terra. Entrambi questi,paesi cercano di contrarre prestiti in Ame-

rica dove l'Inghilterra ha recentemente couchiusa una op6:azione
2 250 milioni di dollari a mezzo della -Banco Morgan. Ed anche
noi non abbiamo tr'ascurato, dopa l'abolizione del monopolio e l'at-

tenuaziens delle restrizioni sui cambi, di fare a'Aivo pratiche per
concludera operazioni finanziario cou i.npartanti grappi bancari
americani.

Tali pratiche sono ancora in corso e aggo che portino greato a
favorovoli conclusioni.
I?America si mostra peratuisa della necessità di fato dei,cre ti

all'EuropÃ intera per la suiricostituzionc c3onoinica, mananà
non ha trovato la via e i metodi delle soluzioni concrete.
Niun dubbio che i mezii cmpirici per m*glio.raro la condizione

dei cambi non soao che rimedi di dubbia odicacia. I voci mezzi per
risolvere la situazione consistono nel ricondurre all'equilibrio la
bilancia del commercio e nel moderare la circolazione oartacea.
A questi fini noi rivolgiamo i nostri sforzi ed indirizziamo la no-

stra politica tritataria e di tesoro, la quale 81 propone come pnn-
cipale obbiettivo la restaurazione del valoie della nostra monetri
Se non raggiungessimo quest'obbiettivo sarebbe vano parlare di

diminuzione di prezzi e di un ritorno a più normali condizioni di
vita economica.

Quantunque Palto corso dei cambi abbia la sua origine in fatti
cui, nelle attuali condi2ioni, non ò possibile porre subito riparo, ho
studiato, in varie guise, di togliere almeno 19 cause dei maggiori
inasprimenti, che pot2vatio essere eliminate: e ciò promuovendo
l'emangzione di nuovi provvedimenti o curando la rigor si appli-
cazione di quelli già emanati.
Cosi, partendo dal principio che ogni impiego di capitali fuori del

*Regno e oxai prestito all'estera possono deprimere viop1û il va-
3ore della lira, si è disposto, con decreto Luogotenenziale 11 settem-
bre 1910, n. 1674, rin le operazi,ni del g<nere non possano com-

piersi senza il previo consenso del ministro del tesoro. Gravi po-
nolità sono -tate coa;minate in casa di inosservanza di t li dispo-
Si?1ITI.

Con rorente decreta, poi, ho p-ovveduto ad ovviare ai gravi in-
convenienti o degli accapparram-nti deMa dwisa esteraodell'etolo
di cipitali so to forma di esportazione di merei. ilo, a tal fine, di-
sposto che per tutte le principali esportazigni fuori del Regno, la
relativa divisa sia preventivamente ceduta, e consegnaja nel ter-
mine di fre inesi, ad una delle banche autorizzato al commercío
dei cambi.
Inoltro Jio curato che lo viganti disp>sizioni riflettenti la rossione

del cambi avessero applierzione rigorosa, ordinando isgezioni 11ello
Banche autorizzato a tale commerano ed in quelle non autorizzate
allo scolo di accertare se il decretoLuogotenenzialel3mag.,ro10lo
n. 67L fosse osservato. E di±itro qui pubblicamento che le even-
tuali iolrazioni all no:me saneite s ranno represse con tutto il ri-
gore dela legge.
Ilo anche con utn recente circolare richiamata Pattenzione di

tut'e lo amminis azioni dello Stato sulla necessità di restringere
gli acquisti all'estero allo stretto indispensabilo.
Trattasi di un insieme di cautele e di provvedimenti cha non po-

tranno certamento far cessare un fenomeno,. il quale ha assunto

aspetti gravi ed ha cause complesse, ma ch atranno almeno to.
gliere di mezza l'azione di alonne cause eliminabili.
I provvedimenti fia qui adottati nm sono ancora sufficienti a

combattere la speculazione sui cambi che in queste ultime setti-
inane si o aggravata, e merika la più severa consideradione per-
ché contribuisce ad aumentare tutti i prezzi e quindi il costo della
vita.

D'accordo col ministro guardasigilii sto all'uopo studiando altri
provvedimenti per colpire questo che o un vero delitto c(utro la
colief tività (Vse approvazioni - Applausi)
Onorevoli deputati.! Mi sono limitato fia qui ad espor\i le cifre

nella quali si conerata la nostra situazione finanziaria.
Consentitomi ora di fare alcune considerazioni che Ÿalgeno ad

illustrare le eiEco stesse e che vi ·;oemettana di rendervi conto dei
eriteri seguiti dal Governo nell'applicazione del suo programma
finanziario.
Vi dioevo nelle mio dichiarazioni del 10 luglio ultimo scorso che

l'ese ciz:a 1914000 avrebbe presmaibilinente presentato un disa-
vanza di e ilia i e 70 inlioni. Abbiamo visto che a-e:la secondo



.miglgfac rtamenti il disavallro dellieserciz'o in,coSo spp-ra di
PoËó qt:Sta cirri nonostante gli c:teriori caeri opraggiunti,
yfor ciò che riguarda l'esercizio 1920-921 il nilancio da me sotto-

posto al vostro esame presenta un disavanzo che si può approssi-
mamente valutare nella cifra di 2 miliardi e (03 milioni.

ýa notare tuttavia che a questa cifra di disavanzo si arriva

Tier ayer tenuto conto di tutto il carico degli interessi del debito
es cro igJla somma di circa I miliardo e por la grande prudenza
usata nelle previsioni delle outrate già esistenti e di quelle recate

dqi.nuovi provvelimenti finanziari, specialmente flalle imposte
siigli aumenti di patriatonio dipaudenti dalla guerra o sul patri-
monio i cui accertamenu non profitteranno che m paH> all'ewr-

eizio in que,Lione.
.Se vogliamo fissare le linee di un bilancio postbeÏlico norulale

dobbiamo guardare agli eureizi finanziari successivi al 1020-921,
esercizi sui quali non eserciteranno pbl alensa influenza le stiese
di liquidázione della guerra, ma nei qual si deve presumere che

sarà sistemato definitivame,to il debito estero e not quali inoltro
le nuove imposte avranno ragginato il loro stabile assetto o 11

pieno gettito di cui saranno capaci.
Anzituttosbrevi parole sul debito estero.

Se .l'Italia dovespe pagare annualmente un miliardo o parecchie
centinaia di mi'ioni in oro per interessi e ammortamento del de-

Lito estero senze, avere una corrispondente contropartita, la siste-

maziorf3 del bilancio italiano sarebte cos:t impossibile e la riper-
cusslone di un sinule aggravio su tutta l'economia del paese sa-

rebbe nefasta.

'Nei'abbiamo la contropainita nelle indenuiti che ri sono.dovute
dai nemici in base ai trattati di pace (Columenti all'estrema .siui-

stra) e sarà compito della Comnússione delle rif arazioni, costituita
dai trattati stessi, di doterminare e ligodere per ciasauno dei

pgesi alleati 1 ammontare di tali indennith e le modalit i del loro

paga,mento.
Per ora mi limito a dire che le indennità che verranno da noi

fondatamente reclamato supereranno di molta 1 ausmontare del no-

stro debito estero. (commenti).
L'ltalia senza duaio ossenerit i suoi impegni verso gli Stati che

l''hin1 assistita finacziariamente durante la guerra, ma dobbiamo

anahe coutidare che questi Stati te:rann a conto della ditlicile s.tua-

zione lloquzias:a io cui si trova il n stro pane e che quiridt vor-

ranno venire con not al opportuni accedi ele, pur onza sacrifizio

det loro legittimi interessi, ci.permettano di risolvete 11 problema
dell'equilibrio del nostro bilancio e del risollevamento della rostra

economm nazionale.

Abbjamo intanto ottenuto su lebo con ominne riguarda al piga-

rpetito degli inieressi sul nostro deLito csto:o.

Cessati colla fipo di giugno .di questo anno gli ancordi finanziari

che durante la .guerra erano stati stretti col Governo inglese,
avremmo dovuto cominciare dal 1° luglio a pagare in lire sterline

gli.iptoresst sul nostro debito verso TInghilterra, il che avrebbe im-

plicato per il Lesoro un agg av;o' annuo di molte centinaia di mi-

lioni, a prescindere dalla sottrazione della valuta in Iire sterline

disponibili e per i bisogni degli approvvigionambuti e del com-
Igorcio.
Medianta l'accordo da me firmato nelmese tii agosto col sig. Cham-

berlain, cancelliere dello Scacobiere, ottenni il vinvio del paga-

mpalo dei detti interessi. E simile riavio si è fla qui ottenuto nei

eguardi del debito verso gli Stati Uniti d'America.
Se non che tutto cio non ha che un caratt re pravvisorio ed il

Governo rivolge la mañima attenziano all'argoniento importantis-
simo .della sistemazione del debito estero, la quale non potrà es-

e,ere attuata sa non mediante a-cocli seriamenta .p:nderati e elio

tutelino cíficacemente i vitali interessi del nostro paese.
*

I coeflieanti di cui bis:gaa tene; conto per una previsione ap-

oEsimativa circa i ri:ultati dei futuri esercizi sono essouzialmente

i eguenti: simiem.x'one del debito est ro, ewnisale inftvenza sul

aneio dei nuovi debiti da co arte per il consondamento dgl

debito di turreia, gettito protal de delle i,ripeste di utiófa istitu-
zione, cessazique di aldual cypip della finanza d guérra, incro-
metito ultmiors dello entito priacipali. Esariniamo parf.itamento
ciasauno di quedi coeffl feati.
Quanto al debito estero dobbiamo ritenero che saranno posgibili

in tempo non lontano accordi che ci consentano di mettere in Va-

Jore le indennità a noi spettanti, in guisa da.potero sgravarei.!no-
stro bilancio degli interessi del debito in parola.
Per eiö ce concerne linflueuza sal bilancio del nuovi debiti da

contritrre. gli interessi del nuovo presuto claitt a lo non giuoche-
vanno o quasi sul àsavanzo, sia.o ch la m:rggior parte dal ricavo

di essa yerrà appliaala al ri:Du dei hunni del hsoro es:endovi

gmuli ,.ompenanzione dei relatni inu te si Vi s:Un instee infinen-

X:t sul disavanza per la parte del prestito che sarà. destinata a riti-

ro di moneta cartacea.

Venintno ora alle nuova imposk.
Rale patro esser?, a pieno svilupp,, il rend mento della impa-

sia sul patrimonio e dell'imposta complementere sul reddito ?

E ddlicile a questo riguardo fare previsioni che abbiano il carat-
Lere di sicur a attendibi?ità, visto che non si conosee esattamente
no l'ammontare della ricchezza nazionale no la ripartizione di que,
sta rlechezza par categerje di patrimoci.
Vi sono Voci a.utorevoli second > le quali fra qualche anno le due

imposte insieme dovrebbero gítiare 2 miliardi. Tenendomi molto
al disotto di questa previsione. suppungo un gettito soltanto di

l miliardo o di 1 miliardo o 250 milioni.

Considerando in quarto luogo i cespiti della °Iinanza di guerra
che verranno a cessare nei futuri esercizi, 11 più notevole dt.ossi
à l'imposta sugli ultra-profitti di guerra. Questa imposta nelPe-
sercizio 1920 Utl ancora valutata por 500 milioni. Negli eser-

c1z1 successivi non giuocherà p:esumibilmente più che por i residui

degli accettamenti, nell'ammentare di aleyne centinaia di milioni.
Ma 10 deacienzo di inlauc;o dotato alla ce azione degli accennati
cespiti straordinári pottantio essere fronteg ate col graduale i Ëe-
mento delle entrate principali, incremento e lasciera presumibil-
mente ancora un supero a diminazione del futuro disavanzo.

Si noti infatti che le tasse sugli atfari, all'infuori delle nuove

provvidenze introdotto coi rozenu doct'eti, furono valutate näl bi-
lancio 1920-021 per 941 millotti, mentre ga nel corrente esercizio,
cale >late syl pettito del primo quadrimestre, esse renderanuo più
di l miliardo, cífra che ci elevera ancora nuagiormente in avvenire.
C>sì pme il g<ttit> d-i tahami, valutato nel bilancio llf0-921

per 1 miliardo e 501 milioni, tendo già nell'eserci7io in corso a su-

perare detta cifra e° sabra aneer:: a maggiore importo urgli eger-
eizi futuri. ,

Cesi ancora la nuova tassa sulle vendite, il eni gettito per ora ò

preventivato in 300 minóni, potrà, secondo autorevoli valuta-

zioni, dare col tempo urt gettito cires doppio dall'attuale licevi-
s1one.

E pai da ritenere che la graduale abolizione dei freni che attual-

mente limitano il commerzio e il ritorno alla 1 flera concorrenza

frutteranno un ulteriore aurnento nei pçovonti dello dogage.
Ed infine la graiuale ricostrezionc ceonomica del 'pacio, la pé

intesa ripecsa dei traffici e degli añari, l'aumento della produzione
e il ritorno allevita normale dopo la spaventosa crisi che per un
lustro ha travagliato il mondo intero, sono tutte cireestanze che

cancorreranoo, non v'è luogo a dubitarde, ad un ulteriore inete-

mento dei vari cesp:ti delle entrate paiocipali che costituiscono il

saldo fondamento del nostro edificio finanziario,

Quin Ji, e salvo quelle incognite che ogni grande gestione fluan-
ziaria racchiude, il disavanza medio dei prossimi esercizi, tenpto
conto di tutti i coeilteienti tin qui esamiaati ed anche del ritardo

nel pettito delle due nuove grandi imposte, ritardo che troverà

por alcuni anni un coaipenso nel ricavo della imposta sugli au-
iroati di patrimonio dipendenit dalla .guerra, potrebbe aggiral'si
sulla monunÑi roezzo núliardo.
Q sta suunna nou o corto tale da preoccuparei eccessivamente.
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Anolle so- il disavanzo det prossimicesetalti dov sšó alquatíto supe-
rare una siffatta previsiones non sarebbe invoro cosa da sorpren-
dère che tui paese, uscito dalla piñ grande glierra che la storia
tietirdinon possa silbito consegui (11 pareggio del suo bilancio.
.Ad ogni modo ü presunto disavanzo potrà e dovrà essere in

gran parte fronteggiato melânte una severa ed energica politica
di.economie.
Non vi è nulla di più evidente e di più urgente oggi che di fare

sul serio delle economie, o pure, diciamolo francamente, nessuna

politica é più difficile ad attuare di una rigida politica di economie,
e ciò I)er le formiddbili resistenze che essa incontra negli interessi
che turba e ferisce.
Tutti sono di accordo a parole che bisogna fare delle economie,

ma ben pochi in concreto sono disposti a subire le conseguenzo
dello economio genericamente invocate. Tutti, individui, partiti, am-
miillstrazioni di Stato, Enti autonomi, domandano continuamente
numenti di spese, slechó le energie di un ministro del tesoro oggi
fri.buona parte si consumano' nel resistere alla crescente marea

delle innumerevoli richiesto di spesa. (Commenti).
Se non vogliamo andare incontro alle conseguenze più .gravi e

disastrose, dobbiamo finalmente mattere d'accordo la nostra azione
pratica con la nos)ra visione teorica della situazione finanziaria.
È teinpo che l'insegna della nostra vita amminislratiYS e flüßBZÌ&•
s ñ n sia più il « video meliora proboque deteriora sequor », é

teinpo che la nostra vita pubblica e privata, s'inspiri ad un mag-
glorò senso di austerit.å, in relazione ai non disconoscibili pericoli
elle il continuato di una vita facile o dispendiosa racchiude per il
nostro avvenire anche prossimo.
Rolendo schematizzare in poche cifre il bilancio di spesa dello
Statò, e tenuto conto anche della spesa di personale delle ferrovie
e di quella por gli ufficiali richiamati dal congedo ancora in ser-

yizio, appare che grosso modo sopra una spesa di 10 miliardi e
inézzo circa, uh terzo rappresenta spesa per gli interessi dei debiti,
untterzo spesa per il personale e un altro terzo la spesa per tutti
'gli altri servizi dello Stato, compresi in quest'ultimo terzo I miliardo
e 109 milioni per le pensioni di guerra, 799 milioni di spese mili-
tari e 767.milioni di spese afferenti alle entrate.
Sulla spesa effettiva di 9 miliardi e 535 milioni del bilancio

1920-921, la spesa del personale civile e militare, senza le farrovie
e senza gli ufficiali richiamati dal congedo, sale a à miliardi e 260
Inilioni, ivi compreso il debito vitalizio.
L'onere per tale titolo anehe in questi ultimi tempi si è accre-

sointo in, modo notercle. Furono intatti migliorate le condizioni
economiche del personale postelegrafico, degli insegnanti delle
scuolo medie, superiori e agrarie, della pubblica sicurezza, delle
gilardie di finanzà, dei carabinieri, delle guardio di città, degli uffi-
ciali e dei sottufficiali, dei cancellieri, deg¡i esattori delle imposte,
del salariati, degli avventizi e dei pensionati.
Con provvedimento generale furono applicati i ruoli aperti nelle

Amministrazioni captrali e con provvedimento recente i ruoli stessi
vennero estesi ai personali provinciali. Trovasi ora in corso l'ap-
plicazione ai personali appartynenti ai ruoli tecnici.
.

Alla somma di 2 miliardi e 289 inilioni si aggiungono le spese
del personale delle ferrovie dello Stato, impostate nel bilancio di
ell'aziendä per un miliardo circa, e quelle per gli ufflotali richia-

mati dal congedo, conteggiate a carico delle spese straordinarie per
la guerra.
L'onere complessivo così supera i tre miliardi e mezzo. Anche

una lieve riduzione percentuale su questa somma potrebb fruttare
4 bilanolo dello Stato centinaia di milioni di minore carico.
Non è possibile in questo momento, ne convenge, per il rincaro

della vita, ridurre gli stipendi. Ma in avvenire, col graduale mi-

glioramento della moneta, essi saranno sicuramente più che rimu-
nerativi, è bene che la classe degli impiegati lo tenga presente.
D'altronde, se non è possibile ridurre gli stipendi, non resta altra
via di soluzione che ridurre il personale (Approvazioni - Com-
Benti).

Anche questo problema è estremamente difficile per gli ostacoli
quasi insuperabili che s'incontrano a licenziare chiunque una volta-
abbia posto il piedo nelle pubbliche amministrazioni. L'opera diri-
duzione del personale non paó essere immediata. automatica e mee-
camca.

Occorre prima, e rapidamente, sfrondare e semplincare i servizi,
sopprimero gli organi e le funzioni inutili, ridurre gli organici alla
forza strettamente necessaria, afollandoli anche degli incapaci e di
coloro che non diano un sufBeiento rendimento di lavoro.
Noi abbiamo îniziato quest'opera, istituendo lo Commissioni por la

semplificazione dei pubblici servizi e presentando alla Camera il

disegno di legge per la semplificazione dei controlli, attuando un

nuovo ordinamento delle pensioni e dettando norme per l'elimina-
zione dai ruoli degli incapaci. Ma non esito a dire che su questa
via bisognerà fare dei passi più ajditi e risoluti, non limitandosi
semplicemente alle riforme di ordine burocratico, ma affrontando
in tutta la sua integrità la grande riforma amministrativa, sia nei
riguardi degli organismi di Stato, sia nei riguardi delle Ammini-
strazioni locali ed autarchiche.
È questo uno dei grandi compiti che questa nuova Legislatura ed
i Goverai che ne saranno l'espressione dovranno assplyere (Com-
menti). *

Le spese militari, escluse quelle per il personale e per gli ufficiali,
figurano nel bilancio 1920-921 pes l'importo di 799 milioni. In con-
fronto di questa somma il nuovo ordinamento dell'esercito che ri-

duce la forza bilanciata a duecentomila uomini, rappresenterà una
diminuzione di spesa.
Per ciò che riguarla le spese tii guerra e di liquidazione della

guerra, 1> sforzo del Governo è diretto a ridurle sempra più, fltio
a cessazione completa. Abbiamo provveduto alla riduzione dei quadri
degli ufficiali che porterà la dispensa di un grando numero di uffi-
ciali dal servizio auivo permanente.

11 ritmo delle riduzioni delle spese militari straordinario ð stato
ritardato dagli avvenimenti, ma non risponde alla realtà delle cose
quanto viene spesso affermato, cioè che le spese militari continuino
oggi ancora come la temlo di guerra (Interrazioni all'estrema ei-

nistra).
In buona o in mala fede si confondono a questo proposito i pa-

gamenti con le autorizzazioni di speso.
I pagamenti par effetto del ritardo con cui taluni impegni ven-

gono a maturazione, per la liquidazione dei contratti di fornitura
di guerra, per le stesse maggiori spese inerenti alle operazioni di
smobilitazione e .per semplici regolarizzazioni contabili, flgat•ano
ancora, monsilmente, in misura.assai elevata, ma le autorizzazioni
di spese, invece, sono notevolmente diminuite.
A prescindere dalle samme autorizzate per rimborsi al contabile

del portafoglio 'e per spoeiali bisogni, i fondi autorizzati. per spese
militari e per sussidi militari che, dopo la dichiarazione di armi-
st1zio, nel novembre 1018, ammontavano monsilmente a I miliardo
e 384 milioni, si sono ridotte al miliardo nel luglio di quest'anno,
a 665 milioni nel settembre, a 390 milioni nel novembre.
E ripeto che ogni sforzo sarà fatto da noi perohè la ulteriore ri-

duzione di queste spese, smo a ecssazione completa, proceda col
ritmo più accelerato possibile.
Per ciò che riguarda le pensioni di guerra e l'assistenza militare

le somme inizialmente impostate nel bilancio dell'esereizio in oorso,
hanno dovuto essere notevolmente aumentate durante l'esercizio
stesso, in relazione all'impulso dato al servizio di liquidazione delle
pensioni di guerra ed alla smobilitazione.
Lo stanziamento iniziale per pensioni privilegiato di guerra da

450 milioni è stato portato, con successive variazioni a 1 miliardo
e 91 milioni, lo stanzi Imento per soccorsi e sussidi a favore delle
fanuglie bisognose dei militari alle armi, è salito alla cifra di 464
milion i.
La spesa ordinaria per le pensioni di guesra è ancora destinata

a crescere, ma si assesterà, secondo valutazioni che non hanno che
carattero di provvisorietà, su un miliardo e 200 milioni annui pet
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un certo 11umero di anni, dopo il quale periodo detta spesa de-
crdscerg rapidamente. Anche la spesa per i sussidi dovra man inano
doorescere notevolmente.
La soppressione del Ministero.dell'assistenza militare e delle pen-

6ioni di guerra non puo, nè deve avere il significato di un cam-
blamento d'indirizzo per quel che riguarda l'impulso dato alla 11-
quidazione delle pensioni stesse.
Sento il dovere di esprimere il pid vivo rammarico per l'allonta-

namento dall'Amministrazione dell'assistenza militaro e delle pen-
sfoni di guerra dell'on.-Da Como,il quale aveva portato nell'adem-
pimento del suo ufficio di ministro tutto il nobile fervore della sua
anima generosa, intensificando in misura sempre crescente il la-
voro di liquidazione delle pensioni e meritandosi la riconoscenza
dei combattenti, delle loro famiglie e di tutto il paese (Approva-
zioni).
Il programma di chi raccoglie la successione dell'on. Da Como

non può che essere di inspirarsi alle direttive obo hanno guidato
la feconda opera sua. Ed io sono sicuro che 11 mio valoroso colla-
boratore, on. Belotti, al quale principalmente rimane ailidata la
cura di dirigero l'amministrazione in discorso, le dedicherà tutto 11

meglio dello suo energie,
La soppressione del Ministero dell'assistenza militare e delle pen-

sioni di guerra ha invece uit altro significato assai evidente. Essa
rientra infatti nel programma generale delle economte, trattandosi
di un'amministrazione che non ha che una vita precaria e dovrà
scomparir°e con l'adempimento dei ogmpiti che le sono afBdati, e
ciò a somiglianza di altre amministrazioni create per i flai del'a
guerra o per la liquidazione delle conseguenze di essa•
Voci: Si riposi! Si riposi! -

(L'onorevole ministro si riposa per alcuni minuti).
SJHANZER, ministro del tesoro. Non mancarono in questo ultimo

periodo provvedimenti di carattere sociale.
Così le camere di commercio all'estero furono dotate di maggiori

fondi e organi speciali si istituirono per facilitare le relazioni com.
merciali con le altre nazioni.
Furono adottate norme intese a facilitare gli impianti idroelet-

trici ed a favorire l'estensione della trazione elettrica sulle linee
delle ferrovie dello Stato. .

Vennero autorizzati fondi per opere pubbliche; quali il comple.
tamento dell'acquedotto pugliese, importanti lavoti portuali e ri-
parazioni di danni recati da terremoti.
Oltre che per i sussidi ai congiunti bisognosi dei richiamati alle

armi, anche per soccorsi alle famiglie del inilititri morti o feriti in

guerra e par la tutela degli orfani di guerra, furono consentite cp-
spieue somme.
Vennero concessi ulteriori mezzi por combattere la disoccupa-

2ione involontaria e autorizzate provvidenze rivolte a costituire una
cassa di presidenza contro la disoccupazione.
Fu provveduto alla istituziorie di organi diretti a combattere

l'analfabetismo, facilitando l'istruzione degli adulti analfabeti.
.
Anche fe'torre redente non vennero trascura e fondi notevoli

vennero inscritti por il loro assetto. II Governo ha poi sciolto l'im-
pegno assunto per il definitivo reg<Iamento della valuta nelle
nuove Provincio. 11 sacrifizio che ne derivetå, una volta tanto, al-
l'erario e che avrà.la sua ripercussione sul debito di tesoreria, in
quanto si provvederà in notevole parte con buoni del tesoro, à
certamente grave. Ma ò un sacrifizio che non rimpiangiamo perché
rappresenta un atto di sol'darietà dÏ tutta l'Italia verso i fratelli
che si sono uniti a noi, atto di solidarietà che certo sarà da essi

apprezzato al suo giusto valore.
- Provvedimenti furono adottati anche per il completamento della
reto ferroviaria nel Trentino.
Altro somme vennero accordate allo scopo di fornire alle So-

cietå cooperative di consuma ed ai loro Consorzi, agli Istituti di
consumo e ad altri ßnti autonomi. di consumo di carattera pub-
blico I mezzi per acquistare e conser vare i generi di prima neces-

sità e distribuirli a modici prezzi ai consumatori, Furono accordat

mutui pure a favore di Società cooperativo di consumo e loro con

sorzi, di Istituti ed Enti autononii di consumo di carattere pu¾
blico.

,
Notevoli somme furono consentite a favore dei consumi po.,

polari.
Anche per le opere di bonifica furono consentite disposizioni In-

tese a facilitarle, si da permetterle una sensibile ripresa dei lavori
nella zona veneta. Per incoraggiaro la venuta dei forestieri fu poi
stabilito un fondo destinato all' incremento delle industrie tary
stiche.
La Cassa depositi e prestiti fu autorizzata a concedere miitui a

condizioni di favore per l'acquisto di terrehi e fabbricat s impianti
di colonie agricole per orfani dei contadini morti in guerra. Pu
anche dato assetto alla Cassa invalidi per la marina mercantile
con notevole beneficio per gli inscritti e fu risoluto il problema
dello pensioni al personale delle Amministrazioni dello Stato ed ai

forrovieri.
Una delle maggiori cause dell'incremento inquietante.delle spese

fu la creazione, durante la guerra, di Hua serie di gestioni fuori ble
lancio. Queste gestioni risposero in grán parte, bisogna riconoscerlo
ad indeclinabili necessità dello stato di guerra.
Ma non si può d'altra parte negare che lo sparpagliamento di

spese e di respansabilità che, per la mancanza del controllo e del-
l'aziono coordinatrice del tesoro, si ó verificato in tali gestionÊ, å
etato causa di non pochi danni ed inconvenienti.
Da quando assunsi l'ufficio dovetti persuadermi della accessità di

ricondurre le gestioni fuori bilancio nell'ambito della normale ap-
plicazione delle leggi d1 contabilità.
A tal fine ho disposto.accurate ispezioni nelle varie Amministra-

zioni dello Stato, anche nelPintento di ottenere una sollecita resa
di conti.
Ho pure rivolta particolare atten±ione a che l'alienazione del ma-

teriale bellico residuato dalla guerra e non più occorrente per le

esigenze militari, procedesse in modo sollecito e proficuo per l'era-
rio; e a tal uopo ho provveduto ad inviare, presso i diversi enti
incaricati della raccolta e delle alienaziorii, ispettori, con l'incarico
di compilare appositi inventari dei materiali e di sorvegliare le
vendite e il versamento al tesoro delle somme ricavate. E, sempre
in questo campo, ho rivolto le mie cure ad ottenere una rapida si-
stemazione, delle pratiche di rionpero delle ingenti somme dovtite
allo Stato per materie somministrate ai fornitori che contrassere

impegni con le Amministrazioni militari. Provvidi puye, medianto
funzionari del tesoro, ad ispezionare la gestione dei nhovi servizi
nelle terre liberate e ad accertare come procedeva la resa dei conti
relativa alPorganizzazione delle anticipazioni concesse agli ufflot
provinciali scolastici.
Nò ho tralasciato dall'apportare un efficace riscontro su talune

forme di attivitå industriale e commerciale, svolte dallo Stato per
considerazioni di ordine sociale e che, per la loro indole, hanno ed--
etituito delle gestioni fuori bilancio, come gli approvvigionamenti
e consumi alimentari, i trasporti marittimi, l'approvvigionamento
'dei carboni e i combustibili nazionali.
Con l'azione per tal modo finora spiegata e con quella che mi

riprometto ancora di svolgere, confido di ricondurre nell' orbita
della legge l'amministrazione ordinaria e di eliminare tutti quegli
organi speciali che furono una necessità imposta dalla guerra, ma
che oggi non hanno più ragione di sussistere.

11 programma finanziario del Governo da me esposto il 10 Inglio
ultimo scorso s'imperniava nel conbetto che, mediante un compless9
ordine di provvedimenti, i nostri sforzi dovessero mirare non solo
a ricondurre all'equilibrio il bilancio dello Stato, ma anche a rt-
sanare gradatamente la situazione anormale del debito e della oir.
colazione, determinatasi per effetto ed a causa dell'enorme sforzo
finanziario fatto dal paese durante la guerra o del larghissimo ap-
pello al credito che, per i fini della finanza di guerra, dovette'f
lo Stato.
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Parlando allora ,dell'impostaisul patrimonio io dissi che, a parte
il suo sigálflÉit äÌè; söciaÌè oliticò, esaa. ãŸrebbe dovuto

tendere al dËpliée iiõögo dfoon tribälf-Eid quÈi¶rifié il LIIñuelo e
di fornit i"Inh Ëijegfèstúilir a plinögali condizioni l'econö-
mia m'ouetärfa
so por iínceoÍpo di bacchetta lagica si fossero potüti immedia-
t ente þ¥ëlèÏÑ Èll FiÕoÏiozza nazi nile i ú0 miÉardi ai qanli
avevo adòéinif.o conie rõbälillá¼lcat dàlfímpostá sòTpairïmonio,
per dimiñuife iÈËAbitò è tIA circolaziode' e jor dâredollievó, cón
lo sgraví6 d*iktËi·eaal,.al bilänoiò.dèllo Stâto, il risanamonto della
situazion'e'flàÀbzlariã'säiebWitito ui ‡&tlo töinpiuto.3ta cöme,
nel campO àèllaÀcieiza,ÀItrõ lË nieobaal a pura, altrò lá meo

canica apþlicata, così nel campo ûnanziario le realizzazióni devono
tener contoiellè'ÈeviNill resisténze o degli ditaboli pratici di
tempo e'ai íËodfdaiuý€rË•e
lo aveYo'dõl žesto pihayvisito ilhoÀalle mio primõ dichiarazioni

che Pimiiõeta sut hitritàohtÑ a ebSe dóväto essei'é ripattita e ri-

scossa tä"uniongeuk.âuniáró dÌíhtiliõr klon isodavolgero la vita
economiààÁl*päõse.ËpegnÔË såscitáro ÌI pei'icolo di crisi deiva-
lori niobilia'ri o imiÀoblIÍaff,
si pensò dapprii di i•i arÏire l' saiione del tributo in un pe-
r ado vaíÏaliiÌõ Ëi quatŸrb aili oito anni, secondo ohe si trattasse

di patrimoni'mobiliari od immó$11ari, ma,addentrandosi nello stu-
dio dellargomento, il Goyeino si convíùse che, date le condizi ni

odierne eštiemameWie dilÍ ato di a'beönomia, olm a poco a paco

risorge d o on jefíddo di gravissiina crisi, l'accennata rateazione
s ebbe siga iLu.sqffleiente.
Costroffi a pligare l'inipósta nel poliodi accënnati i cöntribuenti

avrebbeË$ 16vtitofo ÑëltziarË aÉËotlitàin äf i' fóro titolf e Vpá-
dere le flÛri olie o le Ïáo'tirroNoit (fàbtiÌ inca16oÌnbíÚ per l'ëeo-

nomia hiziânaÏei o aitabbero1óŸËt4 prjndere dénari a muino lier
pagare l'firièbta, Ucibi condizioni oner6se.
Si sarÛbÏi¥ doYÎito 'ereàýb uit apposito Istítuto che atiticipasse ai
contribneiflh'sänifripiÌÌ'iiðýs neoossarle Ém in tal modo si'gó-
rebbe aÑto p p)ÏñioÑÍTóítkutÍíldbilore cooki årevolo aträento

di quellà"$6615zion di Túÿlíetti ohe inVe e dolibiamo edh ogni
idono liiriitkij i rÌáurÊe.
Per quhatbi consitlerakiô¾i e isto che il prelà mento delfim-

posta n&lŠËèlod Ñqixá ono o'dieci anni ci avrebte,dá un

lato perizi'elso di'raggliihger còn s llbeitudino il'fúic di moderire
íl debitd tÌhttfriute cilà cireclážione c atrobio dilPaltés parte di

sorganizzata la vita econoiníca del paese, non ci rimanova che

ripartirk 1 tap $6a in tiliistiono sopra un pid Jungo periodb di
tempo ch$ iii fisátoiin ticittÃ'anni. ,

Òon ciò rlina'nò ifríÌnutato 111 caratterá dell'imposta cbc A com-

inisutata su pati'imopio. TI caratioie di ain'finposta si giudica
dalla base imponibile e nesáùno può negái'e che la base imponi.
bile à il patrimonio, non il reddito.
Ciò axi nuita per il fãtto che si è data al co tibuente, che

non voglia noit póssi deauttare armualmento 11 slio patrimo-
nio, la 70tsibilitàdi pagare l'imposta sul proprio reddito. (Comt
mcati)
L imposta agirk ooël dome un freno del e spose voluttuarie ed

in iii 'dd avrà un'caŸattero, educativo in quanto permetterà a
ciloco chò sapriinna im¡iorre un limite alle pioprio spese dtcon-
servarollataito e di agniedtato il proprio patrimonio.
La rätizzaziäge in un Imtgo perieda di tempo, del pagamento

rícil'impoptá i•éndeva d'aPra parte' neccssaria una grawie opera-
vint di cied46 la guaio a'eve Telfetto di articipa:e m parle il

pto delfimysta stessa per poterne applicare I r no ai riu:

per i quall l'inippstp egne originarfamente concepita.
Matarati gli studi sull'argqmento ai vido che questa operationo

di credit non poteva consistere in un pres4to forzoso., Qualunque
prestitò Ýorioso iti queleijst maniera ideato e congegnato, protup-
toaa senipre, se.noa vuoletesšere irna spoglgzione, I coettaminto

Inge:e lo Stato ha bisogno di ottenero rapidamente delle dispoui.
bilítá per toglíersi dall'attuale ardua sittiazione.
Si molto parlatö, si parla o si dfÑcute a1Ì'à3táro della conve-

T11enza di emettere grandi prestiti a.pfouli, Abbiamo studiato an-

cho questo argomento o siamo venuti alla conelogbne che, liur' non
rèspinendo a priori l'idea döl piáÑità a premi, non dovendò il

tesoro nelle attuali condiziorii resplogere alcun espediente finan-

ziario, non era prudento di affidare oggf il risanamento della noi

stiksituazione ad una forma di phostito la quale, date le ablttiditii
dei nostri cápitalisti e risparmiatori, non offriva sufflaiente garan-

zia per un collocamento nelle larghissime proporzioni che sono i•fu

chieste dalla necessità del mománto.
Cíð posto non vi era altro pai•tito da -prehdere che quello di ri-

correre ad un prestito libero, facondo appello al ýatriottismo e so-
vra tutté aÌ settnä dei eäpitalisÄ'$ 1spaquiatòri italiani. Esäl non
possono non comprotidere che oggi salvare la Ananza de11ò atãto

signiaca.salvare l'ecoaomia nazionale e con essa IeloroprivataTor-
tunp. (Conimenti).
Contto il prostito si sono el vato dello critiche.
Si o detto che col nuovo prostito si coniinua. sulla via dell'indá..

Litamento dello Stato. Ma bisogái iŠvoce coitsiderare che, datä Ia

détinazione del prestito al gfaduale ritiro del débito i tescie a

creato durante la guerra, non si tratta qui dinuovoind bitämentó,
ma di consolidamento del debito eIistente.
.

Si vuolo o non si vuole il consolidamento del debito e la a-

dento moderazione della circolaziotie per frenare fascesa del prezzi
e pei' ridare valore ala moneta ? Se si, bisogäa mettere il ministro

del tdsoro in grado di non stampare nuovi big11ètt , utÍída risožsa

IVqùalo cali potrebbe altrintenti ricorrere, in attesa chele nuove
e miggiorEimposte diano man mano il'Ioro gettito. (Cónimón¾
Si ð anche trovato da taluni che lo Stato paga troppo caro IEde-

naro che gli occorre o favorisce troppo i capitalísti.
A questo proposito bisogna'dire che se si cerca 11 denaro stilmer-

cato libero, cccorre pagarlo per queÏ che costa.

cosa più importante nella omiisÌone di un prestito 6 quella di
ãssleurarne il, sueetsso, e ciò per il credito interno ed estero dello

Stato,
Fu longamente studiata l'oppartunità di emettere un titolo 3 e

niezào per cento od a manifesto che un siinge titolo, per suoi

pregi presenti e futuri, con poteva non incontpare tutte I sinf-

patie del' Governo.
Ma dopo diligenti indagini sulle coa lizioni del mèreato dogra-

mo conymcarci che un titolo 3 o mezzo per conto, anoho Se lou-
pito del privilegio della esenzione dall'iinposta dul patrimonio non

aWebbe trovato autlioiente collocamento sul mercato stes.lo (Com-
menti vivaci e prolungati).
D'altronde mi hasti avver ire che pÑesi assai iù ricohl i no

harino emesso recentemente prostiti a; condizioni put ondrose di

goollo del nostro nuovo prestito. E basti ricordare cho .recente-
mente lo slesso Governo inglose ha dovuto elevare íl aggio d*ht-

teresse dei buoni del tesoro 4 e mezgo e 5 por cento ipa niginia
uniforme del 5 e mezzo per cento perehò la vendita dei buoni

stessi con tasso infetiore era insufficiente a provvedere ail'erario
inglese i fondi di cui abbisogna.
Si pensi puro che se avessimo costretti i contribuenti a pagare

subito o in paebi anni rimposta sul patrimonio, essi avrebbero db-
vnto mutuare.il danato pel pagamento dell'iniposta a condizioni
anche più on rose di quelle alle luali lo Stato prende oggi 11 de-
naro a mutuo mediante 11 nuovo flest¾o.
la so ann lo Mato che prende il danaro a mutuo in lixigo dpi

contribuenti e auueipa a se stesso il gettito delfimposta, nialittp i
contribuenti col pagame nto 4 Pimposta provvedono 41 serviziö1e-
gli itheressi.
Noi confidiamo e speriamo che il prestito sarà collocato larga-

men.e. Quanto più larghi saranno i risultati del prestite, tantoja
aian•nmenta si razaiungeranno i fini della graduale diminusiolle del
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tanto più presto il nostro medio circolante riacquisterà il suo an-
tieo valore (Commenti).
Il risanamen della finanza dello Stato'non ó fine a sè stesso,

ma ó mezzo pr la ricosbruzione coonomica del paese.
11 punto nero della nostra situazione economica, come di quella

di quasi tytti i paesi d'Europa, sta semore nella diflicoltà di su-
perare. senza ft·oppo gravi scosse, i due o tre prossimi anni.
Può sembrare ormai un luogo comune l,'affermare che bisogna

intensilloare il lavoro, aumentare la produzione, dare impulso alle
esportazioni, ma sono verità clio non si ripètono inai abbastanza,
perché in esse consiste la speranza della nostra futura salvezza
economica. (Commenti).

14 innegabile cbe la nostra produzione ò diminuita e che non si

lavora col fervere che sarebbe necessario per creare i contro lavori

di quanto ci occorre per la vita e per le .industrie, mentre con-

troversie di carattere sociale e politico troppo spesso arrestano

l'attività economica del paese.
D'altra parte i consumi, specii delle derrate alimentari,' sono no-

tpvolmente aumentati, il cho, se può essere ragione 'di compiaci-
mento come. indice del più elevato tenore di vita delle nostfo po -

polazioni, contribuisco tuttavia ad aggravare1terminidelproblema
del nostro equilibio comnioreiale.

Quanto. ai consumi di lusso, le classi ricche purtroppo non sem-

brano voler intendero il mónito dei tempi e contianan4 a sperpc-
raro mezzi in spese voluttuario, con da no morale ed economico -

della coltettivita. (Commenti).
Nel 1918 la nostra bilancia commerciale presentava un disavanto

di circa 12 miliardi e mezzo. Quanto al 1919 i'dati prayvisori per
it periodo gennáio settembre sono i seguenti: importazione 12 mi

liardi o 334 milioni, esþortazione 3 miliardi e 190 milioni, disavanzo
9:miliardi e 144 milioni.
La cifra delle esportazioni supera, ò vero, quella del periodo pre-

bellico, ma ciò à dovuto non alla quantità delle esportazioni, -sib-
bene al valore grandemente aumentato delle merci.
Prima della guerra, come già ebbi ad accennare, avevaino, par

saldare il disavanz3 della bilancia dei pagamenti, due n tevo'i ri-

sors", le rimesse degli emigranti e il movimento dei forestieri. Sono,
due ri-orse nelio quali dobbiamo confidare anche per l'avvenire.

Certo la nostra emigrazione attraversa oggi un periodo di diso-

rientsocato, ma è sperabilo che essa trovi di nuovo le sue vio e

possa nel futur rb'atterle in condizioni economiche e sociali anche

pligliori che nel passato.
Lo rimesse dei nostri cmigranti, lo quali hanno por noi un grande

valore noa so!o finanziario, ma anche morale o politico, tornano- a
mano a mano ad a(fluire ai nostri Istituti di credito ed alle nostra

casse postali di risparmio.
Dobbiamo considerare i nostri emigranti como sempre intima-

mente legati alla patria ed usare quindi loro tutti i massimi ri
guardi.
Si ò perciò che abbiamo creduto conveniente esentare le rimesso

degli emigranti dall'aggravio dell'imposta sul patrimonio. (Bonis-
simo!).
Le cure del Governo si rivolgono anche al ristabilimento del mo-

Timonio dei forestieri.
IIo già detto che ó stato creato a tal uopo un ente apposito par

lo sviluppo del turismo in Italia. E credo locita la speranza, che,
una volta sup3rata la presente crisi degli' alberglii, 11 movimento

dei forestieri riprenderà più forte di prima della guerra e darà

frutti aspii più larghi che nel p3riod.) probellico.
Non ò corto questa la soie per tratHra del problota doganale,

che sarà uno dei.miggiori temi delle discussioni e delle delibera-

zioni della nuova.legislatura.
11 Ano della riforma doganale dev'essere economico più che ûscale

e non ò possibile oggi gvore in questa materia degli indirizzi defi-
nitivi perebð tutto il mondo economico eurGP"O td ÖStra6UTOpeO P

in. un, pgriodo di riassestamento o perché la Germania ed i nuovi

sentano ancora iry questo campo delle incognite, sia circa le lop
direttive sia circa la loro rispettiva potenzialità commerciale ed

industriale.
Ai Governi non è consentito teorizzare di liberismo o di protezio

ni<mo, ma ó loro dovere roprattutto seguire con occhio attento le

vicende ed i nuovi atteggiamenti del commercio inte°rnazionale e

le tendenze politiche dei vecchi' e dei nuovi Stati in materia dazia-

ria. Credo tuttavia cho la nostra tendenza debba essere verso tiÑ
maggiore libertà del cornmercio.
Scoza dubbio all'Italia si ipre innanzi un amplissimo campé

d'azione nei nuovi Stati'a nel prossimo Oriente, dai quali sarebbe
sommamente giovevo!e por noi poter trarre in larga misura mate

rie prime restituendo 'oro nostri prodottt Avremmo in questa ip
tesi i cambi a nostro favore, mentre ora siamo tella disagiata con-
dizione di acquistare le materie prime all'estero ad alti cambi eÄÏ
esportare i nostri prodotti in paesi a valuta deprezzata.
Il problema dello sviluppa delle esportazioni è il problema fon-

damentale della futug economia italiana. E poichè esportazioni ed
importazioni sono termini correlativi ed inseindibili; dobbiamo, a
mio avviso, avviarci a.togliere gradatamente i vincoli che ancora
indeppano la liberta del commerejo, con una riserva, tuttavia, ges
quel che riguarda lo imp>rtazioni destinate a soddisfare bisogni di
puro Iusso.
Onorevoli deputati! Duranto la guerra tutte le noptre energie

erano indirizza§e alla vittoria; ora occorre che esse tendano-alla
risoluzione dei problemi ananziari ed economici che sono problenki
di esistenza e la cui favorevole soluzione soltanto ci consontirà di
raccogliere i frutti della vittoria riportata sui campi di battaghal
I critici del Governo dicono che nel concretare i provvedimenti

finanziari esso non ha avuto abbastanza audacia o che non ha gravato
abbastanza la mano sui contribuenti.
Io cre10 che qualche merito ci spetti per esserci assunta Ïa rei

sponsabilità di rompere gli indugi e di porre davanti al paese e

al Parlamento un vasto complesso di provvidenze intese alla solu-
zione del problemas della finanza statale.
A%biamo dato subito äl bilancio dello Stato più di un miliardo

di nuove entrate le quali, a pieno sviluppo,_ potranno raggiungere
od anche oltrepassare i due miliardi, ed abbiamo cosi avviato il
bilancio stesse al suo futuro equilibrio.
Fra tutti i popoli, la cui economia à stata sconvolta dal turbina

della guerra, noi siamo stati i primi ad affrontarp risolutamente il

problema della restaurazione finanziarja (Comment1).
Abbiamo gettato lo salde basi di un grande edilizio tributarig Ì1è

i nostri successori continuerango e perfezioneranno. La nostra.oggra
certo emendabile e perfettibile, ma 6 soltanto da oggi che l!Iglk

avrà un sistema flseale capace di fronteggiare qualsiasi bispgng, di
accertare i patrimoni ed i redditi, mentra col nostro vecchio siste.
ma flseale < ravamo costreiti a tartassare soprattutto la proprieth
fondiaria senza poter colpire adeguatamente la ricchezzämobiliare.
Abbiamo per ora adottato delle aliquoto miti come quelle ch fa-

cilitano l'opera del fisco e diminuisepno la spinta alla frode Ascale.

(Coniinua).

CRONACA ITALIAKA

S. E. Scialoja. - Reduce da Londra e Parigi, è . giunto, ieri,
a•Roma l'¿norevole ministro degli affari esteri. Trovavansi a rice-
verlo alla stazione S. E. il sottosegretario di Stato agli esteri,
conte Sforza, lion. Senatero Maggiorino Ferraris, il profetto ed altri
funzionati. 4

Itoma a laute Alighieri. -- 11 sindaco di Roma, on.Apol-
loni, ha scrit al sindaco di Ravenna aderendo alle onoranse che

questa trib ri alla memoria di Dante nel 1921, fra lo quali,4p
sostituzione di una porta artistica in bronzo a quella dell'attgale
in lorrna s,19indan+n la fasse,LA Aal mamamema -- A-
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La Giurtta e il Consiglio stabiliranno qdanto cecorrerà por il tri-
buto di Rotna alla geniale iniziativa.
La festa degli niberi. - leri, a Roma, sui declivi dei l'a-

rioli, si 6 celebrata la tradizionale < festa degli albar.i » interrotta

durante gli anlii di guerra. Vi intervennero tutte le autorita civili
e militari, le scolaresche municipali e gran folla.

Parlarono, acolamati, il sindaco di Roma e l'on. son. Lan-

ciani a nome del ministro dell'istruzione pubblica.
Le scolaresche, al suono dell'Inno Reale, stilarono avanti al palco

delle autorilà e si riversarono poscia a dare inizio alla piantagione
degli arbusti, alcuni dei quali furono interrati sul posto dove cadde
Ënrico Cairoli.
Camera di commercio italo-peruviana. ----- leri, a Ge-

noya, nella sede della Camera di epmmercio è stata solennemente

inaugurata la Camera di commercio itald-peruviana,
Sono intervenuti alla.corimonia il generale Henavides, ministro

del Perù presso il Quirinale, i rappresentanti delle autorità civili

e militari, dei consolati, il senatoro Ronco, le notabilità del colu-

mercio, della navigazione e delle finanzo più specialmente in rela-

zione col Perù e con l'America latiaa o nuulerosi membri.della
colonia paruviana.
Hanno pronunciato applauditi discorsi il comm.Oberti,.presidento

della Camera di commerdi i,1 senatore 'Ronco presidente 'onorarlo
della Camera di comrnorcio italò-pernviana, 11 génorale Benavides,
iL cay. Solari presidento ellottivo della costituonda Camera di cõm--

mercio.

, Nella serata la Camera italo-poraviana ha offerto un banchetto
in onore del ministecÚdel Porú. '

Prestito naziokude - La Cassa di risparmio di Torino, ha
deliberato di sottoscrivera por 100 miliolli af nuovo prestito na-

zionale.
Aeronautien. - Il dirigibile < Angelo Berardi », .partito alle

ore 5 dell'altrieri dall'aeroscalo di Cialitpino, giungeva.regolarmente
all'aeroscalo di Fire¤ze alle ore•10. Dopo una sosta di, circa un'ora,
lasciato materiale e passeggeri, riýrendeva alle ore 11 11 volo per
Verona.
Alle ore 16 prendeva ,teiTa presso l'Isola della Šcala e alle ore 21'

atterrava a Boscomantico'.
Congresso. - L'Àssociazione Trentina fra gli ex.combattenti

nel R. esercito terrà il 28 corrente il suò primo Congressó a Tžento.
In tale occasione sark fatta la solenne consegna della medaglia

d'oro al valor militarealvolontariotreatinosottotenente Stefanelli.

TEING1MMMI " STEFANI ,,

MESSICO, 17. - La,risposta·del Messico ai rapprosentanti degli
Stati Uniti circa l'ažrcsto dell'agento consolaro Jonkins à stata con-
segnata all'amba oiatore nord-americani.

11 governo méssiaano dichiara in questa nota cho la liberazione
dietro cauzione di Jenkins toglie ogni, motivo di diffldenza tra i
due paesi e sostiene che la detengione dell'agente consolare era
legale.
LONDRA, 17. - 11 divieto sulla esportazione del carbone è stato

messo in vigora in tutfi i porti del canale di Bristol.
La dogana ha lasciato partire'tutti 1 vapori al disotto di mille-

seicento tonnellate con carichi' per la Francia, l'Italia e l'Irlanda
ed ha diretto queste navi sui p(rti della Marsey, del Tamigi ed
altri porti.inglesi.
Questo divieto impliga l'annullamento dei contratti con gli im-

portatori esteri, ma la perdita finanziaria sarà a carico dello
Stato. •

Nei circoli utliciali, si diolusta che tale provvedimento ù stai.o

preso 'in segui.to a deliberazione del controllore del combustibili, 11
qualo'ritione necessario di conservaro 11 carbone por i bisogni do-
mestici.

11 Board of Trade annunzia che la produzione del carbone

per la settimana terminata il 6 dicembre è stata di 4,808,534 ton-
nellate.
È il più alto rendimento ottenuto dopo il mese di maggio scorso.
LONDRA, 17. - A datare dal 1 gennaio sarà permossa la espor-

taziono di carbone coke e di comblistibili manitatturati dal Regno
Unito per tutte le destinazioni, salvo la Russia, la germania, l'Un-
gheria, l'Austria, la Turchia e la Bulgaria; ma serK sempro noces.

sario ottenero l'autorizzazione preliminare del controllore dello

Stato o del suo rappresentanto a Glasoow, Newcastle, Liverpool e
Cardiff.
Quest'ultimo provvedimento indica che il .Governo vuol ierbare

il controllo sulla esportgzione di questo prodotto.
PARIGI, l8. - L'Echo de Páris ha da Ginevra:
Secondo un telegramma da Costanjinopoli al Lok¢& Anzeiger

Enver Pascià è stato in'coronato re del Turkestan.
ASHINGTON, 18. - 11 sonatoro Enox ha nuovamente tentato

senza riuscirvi, di far discutore alienato la mozione stabilente lá
cessazione dello stato di guerra tra gli Stati Uniti e la Germania.
PARIGI, 18. - Negli ambienti politici si aferms obe nessun pasko

uffleiale à stato fatto dai governi francese od inglose presso il go-
Verno americano circa le riserve sul trattato di pace fatto dal Se-

nato americano.

PARIGI‡l8. - Paolo Deschanel à stato eletto presidento dolla

Camera con 478 voti su 560 votanti.
Sono stati elettÍ vice presidenti Raul Fero con 392 Voti, Andrea

I,efevre Alagotto con 266, Lefebre du Prey con 247 voti.

LONDRA, 18. - I giornali pubblicano un telegramma da Tokio
annunciante che il Consiglio di gabinetto ha incadicato Obata, mi-
nistro'del Giappone in Cina, di protestare fei•mamente presso 11
Governo.di Pekimo contro l'attività antigiapponese dei cinesi, che
mette in pericolo le relazioni amichevoli fra la Cina ed il.Giap-
pone.
LONDRA, 18. - Camera dei Comuni. -- Un deputato interroga

sulle decisioni che sono state prese circa la Siria duranto lo recenti
conversazioni di Londra.

, Lloyd George dice che la situazione della Siris fa parte di una
piti grave questione, quella dell'avvenire della Turchia cho ð stata
considerata nelle racènti conversazioqi di Londra.
Le conversazioni che hanno avuto luogo fra il Governo francese

e l'emiro Faycal non hanno avuto ancora fine.

Lloyd George conclude dicendo che egli è lieto di rilevare che in

seguito alle conversazioni fra il Governo .trancoso ed il Governo
inglese la tensione in Siria é molto diminuita.
PARIGI, 18. - 11 Consiglio supremo degli alleati si ð riunito sta-

mano al Ministero dogli affari esteri sotto la phesittenza di Jules
Cambon in assenza 4i Clémeneeau.
e 11 Consiglio ha aýprovato il tracciato di confine tra la Galizia o

la Bucovina. Questo tracciato sarà comunicato agli interessati.
Leucheur e Leigues hanno fatto in seguito una esposizione delle

conversazioni scambiate tra i delegati alleati \e tedeschi relatiya-
mente ai compensi per la distruzione della flottg•tedesca a Sca-

paflow.
Sono state presentate, dopo questa esposizione, Vario proposte,ma

non è stata ancora adottata alcuna deciadone,in þroposito.
BERLINO, 18. - La Dieta prussiana ha terminato nel pomeriggio

di ieri la discussione shlla proposta del paÑtiti maggioritari rela-
tiva alla creazione di uno Stato unitario tedesco.
Tale proposta é stata approŸata con 210 voti contro 32.

lii gg

Direttore; DARIO PERUZY. Tipograna delle Mantollate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


